zia | “non possumus,, di Salonicco 
merosi comunicati quotidiani della 
me Porta e del Comitato di Salonieco 
r rticoli dei giornali di Costantinopoli, 
)NOMIC è gli altri raccolti e comunicati dalla 
IN I , tendono ad affermare fieramente 
consecutiva S TS “nossibilità di una mediazione e di un 
oa ©, per venire alla conclusione che 
— I prebbe innanzi tutto annullare Ja 
DORIA > che pone la Libia sotto la sovranità 
125, Cent. 5 cag, na 


1 Contro 


cele 


queste declamazioni che, secondo 
tureo, mirano alla inversione 

iermini, sono semplicemente ridicole. 
» possumus non è stato mai il verbo 
Sublime Porta: a ogni modo, non è 
sando la questione che a Costantinopoli 
ì no îMudersi di risolvere una sitnazione 
erdurire della quale non è certamente 

Turchia che troverà il suo guadagno. 
mbra infatti che i giovani turchi — 
li hanno già l'aspetto deerepito, a giu- 
dai prodromi elettorali — fingano di 
accorgersi delle ragioni che possono 
Grandi Potenze a desiderare la 
ciel presente conflitto e a cercare il 
jatto allo scopo. Giacchè si tratta 
simente di sapere se la Porta sia in 
di far fronte ai pericoli che la minac- 
Gioseiy nei punti più vitali dell'impero, non 
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Via 


A, 30qtA è grad, olpa nostra, bensì per il solo effetto 
ital, pm perenssione di essa. E sembrando la 
aboratori Perla ii ti abbastanza dubbia, è naturale che 
alle 13. alle lla Turchia dovrebbe portarla 
anch'essa la pace. 
essendo oramai tutti convinti 
nnità italiana sulla Libia è diven- 
e fondamentale, quando i giova 
nuano a domandarci la rinunzi 
vranità piena ed intera, solenne- 
mata dal Re e dal Parlamento, 
11 più un giuoco elettorale. 
amena la dichiarazione del- 
© quanto misterioso uomo di Stato 
e avrebbe confidato al Sabah (Ve 
Dip.) cho l'armistizio è impossibile 
cioverebbe solamente a rafforzare 
DRIA sizione degli italiani. Anche qui si 
non capire che un armistizio ri- 
ì vari campi ove si svolge, o 
l’azione bellica dell’Italia eccet- 
: dove dobbiamo proseguire 
iniziato compito di sotfomi; 
geni. 
«proposito ci sia permesso ribattere 
l’altro giorno un foglio 
niendosi eco dell'opinione di alcuni 
cireoletti di Costantinopoli: cioè 
hia non può abbandonare gli 
ibia i quali le dimostrano il suo 
«nto combattendo contro di noi. 
#le cose stanno molto diversamente. 
n mistero, crediamo, per nessun Go- 
peo, come quegli arabi combat- 
«nuti coattivamente sotto le 
le popolazioni chiedano il nostro 
intervento anche là dove non sono 
neora le nostre truppe. 
poli come a Bengasi la popolazione 
ina è concorde nell’apprezzare i be- 
dominio italiano e il nostro rispetto 
© a ai costumi locali. Alla grande festa 
mana di ieri l'altro, a Tripoli, le 
utorità furono invitate e festeggiate 
\mpa solenne. La gente dell'Islam 
va così omaggio ai rappresentanti di 
Nazione che riconosce ai suoi muovi 
ti la più ampia libertà religiosa e che 
le solo apportare nella nuova Colonia i 
i della Civiltà 
sono, di grazia, gli arabi che si s01- 
Ù la Turchia abbandonasse î 
+ Iratelli di Libia ritirando le truppe? 
«ella fiera terra che si bagna nel Mar 
. © che sono gl’insorti eterni contro i 
O lIman Idriss che l’altro giorno 
| forte di Midì facendo prigioniera 
guarnigione? 
orco vi ea e tra breve tutta l'Arabia proverà 
na] vis attaccamento al governo di Costanti- 
così come lo dimostra oggi Said Idriss! 
i molo, se a Salonicco ed a Stambul 
vostinarsi, non ci resterà che ripetere: 
{ perdere, Jupiter dementat. 
tunto Nesciat bey per la battaglia del 
eheh e l'altro ieri Enver bey per il nuovo 
battimento di Derna, continuano ad 
erimentare che non soltanto le artiglierie 
ma anche le intrepide baionette 
? des merveilles. 
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E' morto l’ex-Presidente del 
cin capo della Destra. 
Ieri ebbe luogo la prima elezione 
della nuova legislatura al Reickstag essen- 
il dep. clericalo Becker per lasciare il 
capo del centro Trimbom, caduto nel 
di Colonia. 
i legio di Waldbroel-Siegberg l'on. Trim- 
fu eletto con 17.000 voti senza concorrenti. 
È Costantinopoli, 4. — Il Consiglio dei Ministri 
cognizione delle informazioni inviate dagli 
sori turchi circa la questione di Creta, 
cupa la Porta. 
È) Malta 4 — L’incrociatore inglese Durham ha 
Nut ieri l'ordine di recarsi immediatamente a 


piccola famiglia co> 
gersi. Via Maroniti 35, 


Bianca Colombi, 

sato L. 1 a lezione; per 

1,8 mensili ( a due lezion 
nei e 


rr 
\ RSI ; 
una camera con do 
| Lodovisi, Viafinror® 


d a, Bruxelles 4 — Stamane alle 5,15, proveniente 
et '£ì è giunto il Re che è ripartito alle7 per Lus- 
nhurgo, ove assisterà aî funerali del Granduca Gu- 
MS) Lussemburgo, 4. Oggi la salma del Granduca 
isemburgo fu trasportata nellaChicsa protestante 
\uogo un servizic religioso, al quale assiste- 

è famiglia, Re Alberto, il Principe Guglielmo 
numerosi altri personaggi, le missioni straor- 
‘e. il corpo diplomatico, e membri della Camera 
1 Governo e delle amministrazioni. Le salma ri- 
irrà nella chiesa fino al mese di aprile allorchè verrà 
"ae nella cappella ai famiglia nel Castello 
S) Vienna, 4. L'Imperatore ha accordato una 

4 udienza al Presidente del Consiglio ungherese 
ln Hodorwary e si è con lui intrattenuto circa 


= La sorte alla Camera ungherese sulla riforma 
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e Hederwary ha avuto nel pomeriggio una 
dei Mia 00) conte Stiirghk, Presidente del Consiglio 
di anlstri austriaco e coi Ministri comuni, allo scopo 
Ppianare le difficoltà della questione. 
on Nel Messico 
Uniti Li aslington 4 — L'Ambasciatore degli Stati 
Al Messico è stato autorizzato ufficialmente & 


ea 


dare ai suoi connazionali che si trovesseronelle loca- 
lità lontane e minacciate del Messico il consiglio di 
abbandonare i loro beni nella misura del possibile 
alla tutela dei consoli e delle autorità e di raggiunge- 
re la frontiera © le grandi città 

Si attribuisce-questa misura al desiderio del Gove- 
verno federale di evitare incidenti chepessano ren- 
dere inevitabile un intervento degli Stati Uniti. il 
quale provocherebbe un movimento contro gli stra- 
nierî nel centro e nel sud del Messico, 


NEL MAROCCO 

(S) Casablanca, 4. — Il gen. Moinier è partito 
per Fez, via Rahat-Mequinez. Egli è accompagnato 
dal comandante Daugan, dell'interprete Ollier e 
dal capitano Capperon. 

Le colorme Taupin © Brulard hanno continuato la 
loro ispezione nel sud-ovest di Tafondeit senza in- 
contrare aleuna resistenza. 

Il convoglio dei feriti nel combattimento del 29 
febbraio è giunto a Souk-El-Arba, 

(S) Madrid, 4. — La commissione pei negoziati 
relativi alla questione marocchina sì riunirà al mi- 
nistero degli esteri alle 10.30 di stamane. 

È (S) Tangeri, 4. Si ha da Larrache: L'amministra- 
zione dei Telegrafi sccriffiana ha fatto spedire a Lar- 
rache un vapore carico di pali telegrafici. Lo sbarco 
fu impedito. 

Ki (S) Tangeri. 4. Mandano da Larrache, 3: Ilavori 
della linea telegrafica che parte da Arzila verso sud 
sono stati interrotti da un distaccamento spagnuolo, 
il cui capo ha intimato a Biarnay, direttore dei tele- 
grafi sceriffiani, l'ordine di cessarei lavori, perchè al- 
trimenti vi si opporrebbe colla forza. 

—_—. 


Attorno alla mediazione 

(S) Costantinopoli. 4 — Si ufferma che il Consiglio 
dei Ministri si è occupato ieri ed oggi delle voci del 
tentativo di mediazione da parte dello potenzze. 

Secondo le ultime informazioni della Porta. sarà 
fatto quanto prima a Roma dall’ambasciatore di Rus- 
sia un passo per sondare le intenzioni dell’Italia. 

(S) Costantinopoli. 4 — Il Consiglio dei Ministri 
si è occupato della questione dell'intervento delle po- 
tenze ed ha deciso di respingere ogni tentativo di me- 
diazione e di intervento basato sul riconoscimento 
delle pretese italiane. 

Allarmi e malinconie turche. 

0 costantinopoti da 
Mersina, le autorità hanno preso misure di precau- 

‘one contro un eventuale bombardamento della 
città da parte degli italiani. Le c ‘me a ridosso delle 
colline sono state sgombrate, e le armi e le munizioni 
sono state trasportate nei depositi situati nell'interno 
del paese. 

La notizia che un incrociatore italiano avrebbe 
perquisito il piroscafo germanico Findos, per consta- 
tare se avesse a bordo contrabbando di guerra, ha 
prodotto in città grande agitazione. Parecchie fa- 
miglie musulmane si sono recate ad Adana. 

— la stampa continua a respingere qualsiasi 
progetto di mediazione nel conflitto italo-turco. 

Il Sabah pubblica dichiarazioni che attribuisce ad 
un autorevole uomo di Stato, il quale dice che l'ar- 
mistizio è impossibile e non servirebbe che a raffor- 
zare la posizione degli Italiani. La Porta non si 
lascia più ingannare da tali proposte, che potevano 
essere accettate soltanto sotto il vecchio regime. 
Anzitutto deve venire annullata la legge che pone 
la Tripolitania sotto la piena sovranità italiana, 


DA PARIGI 
(Nostro jonogramma della notte) 

PARIGI, 5 (ore 1.10). — L’Ambascia 
tore d’Italia, sen. Tittoni, è partito ieri col 
direttissimo delle 14.10 per Roma. Ad alcuni 
giornalisti francesi, che lo interrogarono, 
l'on. Tittoni, pure esimendosi dal fare qual. 
siasi dichiarazione, disse che il suo soggiorno 
a Roma non sarà lungo. 

— Il Sièele dice che, secondo informazioni 
pervenutegli da Roma da fonte autorizzata, 
le Potenze non avrebbero ancora iniziato 
alcuna pratica posi nè con Roma, nè 
con Costantinopoli. Vi sarebbero stati sola- 
mente dei colloqui ira gli Ambasciatori e 
degli scambi di vedute tra alcuni di essi 
e il Ministro degli Esteri, on. Di San Giuliano. 
Per quanto riguarda la Francia, essa, nella 
azione del suo Ambasciatore, pur mostran- 
dosi benevola alla mediazione, mantert 
la più stretta neutralità. Malgrado il desi 
derio di veder riuscire la mediazione, nei 
circoli diplomatici e politici francesi non si 
nutrirebbero — secondo il Nifle — molte 
speranze sull’esito delle pratiche delle Po- 
tenze. 

— Al Ministero aegli Esteri si difende 
la condotta dell’agente consolare Henriette, 
incaricato di raccogliere a hordo di un pi- 
roscafo i membri della colonia francese ad 
Hodeida. Contrariamente alle informazioni 
di alcuni giornali, la condotta dell'a 
consolare sarebbe sisultata assolutamie 
î ole. 
e" 


PAGLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 

(8) Parigi, 4. Camera dei deputati. — $ 
con voti 420 contro 97. il progetto già approvato dal 
Senato che autorizza l'emissione di obbligazioni al 
49) per i bisogni delle ferrovie dello Stato. 

Continua la aiscussione sulla riforma elettorale. 

Sî approva con 283 voti contro 240 Ja presa in con- 
siderazione dell'emendamento Jaurès che accoppia a 
sistema dipartimentale ilsistema interdipartimentale. 

GRAN BRETTAGNA 
Ki (8 Londra, 4. (Camera dei Comuni). Il Primo 
stro H. H. Asquith fa una lunga esposizione della 
situazione dello sciopero dei minatori e la storia dei 
negoziati dal loro inizio, elogiando il sangue freddo 
e la intelligenza. di cui hanno dato prova i padroni 
ed i minatori. 

Egli dichiara che il discorso che ha pronunciato 
al Foreign Office dinanzi ai minatori è stato fedel- 
mente riprodotto. L’oratore dice che non ha l’abi- 
tudine di fare la corte ai socialisti da una parte e 
di cedere all'opinione pubblica dall'altra. 

Egli non si era ostinato în questa questione a 
dire quale degli avversari avesse torto e quale ragione, 
‘ma si era limitato a sottoporre il quesito ai Ministri. 

Come — domanda Asquith — è possibile ad un Go- 
‘verno che ha riconosciuto ragionevole il principio del 
salario minimo, di domandare al Parlamento di co- 
stringere quella delle parti che ptesenta critiche ed 
obiezioni formidabili alla scala dei salarii proposta 
dai minatori, ad accettare non soltanto il principio 
del salario minimo ma la cifra proposta dai minatori 
e cioè senza inchiesta nè negoziati? 

L’oratore dice che crede di aver persuaso i mina 
torî con un argomento convincente. 


approva, 


1 negoziati non sono falliti, ma di sì trova alla | del 


presenza di un nodo difficile a sciogliersi. It tempo è 
un fattore vitale in simili frangenti. Col temposi 
produrrà un riavvicinamento dei punti di vista e 
forse si otterrà un accomodamento che nella settimana 
scorsa sembrava lontano. 

Il Governo ha fatto quello che ha potuto e conti- 
nuerà a fare il possibile per contribuirvi. 

Frattanto esso non rimane inoperoso. Ritiene che 
il minimo del salario appropriato a ciascuna ragione 
debba fissarsi con un accordo tra le duc parti, e, pur 
continunado a sperare che sarà così, il Governo ha 
creduto suo dovere procedere ad un attento esume 
del'e cifre presentate dalle due parti. 

11 Governo non farà nulla di più per il momento. 

I: lavoro è ora arrestato nelle miniere. Lo conse- 
guenze di questo arresto per la prosperità commer- 
ciale e industriale del paese sono almeno tanto for- 
midabili quanto si prevedeva.e diverranno ogni 
giorno più gravi per intensità cdl estensione. . 

Se la Camera è degna della grandezza del compito 
che te incombe sospenderà ‘per il momento ogni di- 
scussione su questa questione. 

La Camera è ora în possesso del resoconto completo 
e leale di tutto ciò che è avvenuto in relazione alla 
crisi carbonifera. 

Rispondendo ad una interrogazione il Sottose- 
gretario di Stato per gli AffarifEsteri Acland dice di 
non avere avuto alcuna informazione ufficiale che 
gli Stati Uniti abbiano fatti passi per far prevalere 
le loro pretese sull’isola di Palmira. Il protettorato 
inglese sull'isola venne dichiarato nel 1889 per la 
posa del cavo sottomarino del Pacifico. Durante la 
nuova posa del 1899, un’altra isola venne scoperta, 
la quale era più adatta. L'isola di Palmira fu allora 
abbandonata ec il Governo inglese se ne cisinteressò. 


UNGHERIA 

[i (S) Budapest, 4. (Camera dei Deputati). Continua 
în modo assai rumoroso e tumultuoso la discussione 
intorno al regolamento della Camera. 

Avendo îl deputato Justh due volte rimproverato 
al Presidente di aver mancato alla propria parola, 
il Presidente gli toglie la parola 

A richiesta dell'opposizione il Presidente ordina 
quindi una seduta segret: 

I deputati dell'opposizione si recano nei corridoi 
dove in quel momento è giunta una depntazione di 
socialisti di ritorno da un comizio pro suffragio uni- 
versale, diretto e segreto, 

Un socialista tiene nei corridoi un discorso elogiando 
il partito di Justh e pronunziando aspre parole con- 
tro la maggioranza. Ma i deputati della maggioranza 
intervengono e consegnano l’oratore socialista ‘alla 
polizi 


Il lavoro legislativo prossimo 


In poche tornate la Camera dei deputati, 
dopo una indimenticabile manifestazione 
d’italianità. dando mirabile esempio di ope- 
rosità ha sbarazzato il suo ordine del giorno 
di numerosi progettini, che, senza avere un 
vero carattere di urgenza, era tuttavia oppor- 
tuno di licenziare definitivamente, ed ha 
discusso ed approvato i provvedimenti per 
Vesercizio statale delle curazioni sulla 
vita. 

a si accinge ad imprendere la 
ione dei bilanci 1912-913 e di condurla 
a buon punto prima delle consuete vacanze 
pasquali, sì che il maggio ed il giugno possano 
essere dati alla riforma elettorale. E due mesi, 
se si ricorda il precedente del 1882, non par- 
ranno troppi per la discussione del grosso 
problema. Imperciocchè, se sulla estensione 
del diritto elettorale non sorgeranno molte 
opposizioni, essendo oramai compresa nel 
programma di tutti i partiti parlamentari, 
diversa è la cosa per le modalità che do- 
vranno accompagnare l'estensione del suffra- 
gio per assicurarne la sincerità e la libertà: 
modalità. che difticili già per sè stesse a 
legiferarsi ed essenziali sempre, acquistano 
oggi un'eccezionale valore per il concorso alle 
ume degli analfabeti. 
malgrado la opportunissima ed una- 
nime deliberazione della Commissione dei 
diciotto di non prendere in esame alcuna 
proposta, la quale tenda ad allargare i ter- 
mini della riforma con disposizioni relative 
alle coscrizioni, alla proporzionalità del 
voto e via discorrendo, si potrà impedire 
ai singoli deputati di portare queste questioni 
dinanzi all'assemblea, sia pure in pura per- 
dita di tempo. 

Non è questa l'or: 
fesso il problema. elettorale, che il Pari 

nento è invitato dal Governo 4 risolvere ; 

ma è utile che nessuna illusione pericolosa 
si infiltri nel paése; e tale sarebbe credere 
che la riforma elettorale possa e discus- 
sa cd approvata dalla Camera in quattro 
battute. 

Bisogneranno, per condurla al porto, pa- 
recchie tornate, parecchia energia da parte 
del Governò e parecchio buon volere da parte 
dei deputati, tanti essendo gli interessi 
personali ed anche campanalistici, che fanno 
capo alla riforma, pur accettando come oro 
di buona lega il consenso quasi unanime,che 

a sembra raccoglie 

se veramente vuolsi che la riforma 

ttuata nelle elezioni della XXV 

ione e la sua approva- 

elettiva non possono 

essere rimandate oltre il venturo giugno 

e, per conseguenza necessaria, l'ordine del 

giorno della Camera deve essere sgombro 
dal maggio in poi dei bilane 

Questa era Ja conclusione, alla quale in- 
tendevamo venire e che del resto ha tracciato 
l'on. Presidente del Consiglio nelle brevi 
dichiarazioni di sabato scorso, insistendo 
perchè la discussione dei bilanci 1912-913 
avesse la precedenza assoluta sututti gli 
altri disegni di legge. 

Dei bilanci 1912-913 è presentata a tut- 
t'oggi una sola relazione — quella. dell’on. 
Cao-Pinna, al quale va data speciale lode 
perla sollecitudine che egli, chiamato improv- 
visamente a sostituire l'on. Ronchetti, po- 
senel disimpegno del grave ed onorifico in- 
carico; ma altre ne saranno presentate nel 
corso della settimana onde è lecito sperare 
ed augurare che la discussione dei bilanci 
principiando mercoledì con quello di as- 
sestamento 1911-912 e continuando con 
quello dell'interno 1912-913 possa proseguire 
senza interruzione fino alle vacanze pa- 
squali, intramezzandola, al bisogno, con 
quegli altri progettini, che non possono 
essere rinviati, tra i quali poniamo in prima 
fila alcuni provvedienti del Ministro della 
pri in parte già adottati con decreto 
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Un combattimento a Derna ! 


(S) DERNA 3 — (Ufficiale) Stamane 
alle ore 7, un battaglione del 35° fanteria 
inviato a protezione dei lavori intorno al 
fortino «Lombardia » nella posizione de- 
nominata del Marabutto demolito, veniva 
i vamente attaccato dal nemico, che 

appostato. Dopo circa tre quarti 

di combattimento il nemico veniva 

dai nostri rieacciato dalle sue posizioni con 
ripetuti attacchi alla baionetta. 

Verso le undici il nemico tornava all’a; 
salto, per riconquistare le posizioni perdu- 
te con forze molto considerevoli, disposte 
su larghissima fronte, a renderle meno vul- 
nerabili dal nostro fuoco, e a facilitare l’a 
volgimento delle. posizioni stesse tenute 
dal nostro battaglione vittorioso. 

Questo tentativo di aggiramento però ve- 
niva sventato dal pronto accorrere di un 
altro battaglione dello stesso 35° fanteria. 
di un battaglione del 28°, del battaglior 
alpini « Edolo » rinforzato con elementi dei 
battaglioni «Ivrea» e « Verona» e di una 
batteria da montagna. Queste for: 
gevano la sinistra del nemico e loric 
vano con attacchi alla baionetta, di posi- 
zione in psizione, fin oltre un vallone affluen- 
te del Uadi Bn-Maafer, dove si fermava di 
nuovo, riuscendo a mantenere quelle posi- 
zioni fin verso le ore 15, ad onta del nostro 
vivo fuoco di fucileria e di mitragliatrici, 
sostenuto da due batterie delle ridotte. 

A quest’ora, avendo il generale Trombi, 
fatto intervenire anche nn battaglione del 
40° fanteria,il battaglione alpini « Saluzzo » 
ed il 22° fanteria, il generale Capelli inizia- 
va mn’azione offensiva aggirante sulla de- 
stra del nemico, azione che ne determinav 
la ritirata definitiva, si che al sopraggiun- 
gere della notte, noi eravamo padroni di 
tutte le posizioni successivamente occupate 
e difese da esso durante l’intera giornata 
con tutte le sue forze, non esclusi mumero- 
si regolari turchi, e con straordinario acca- 
nimento, che condusse a frequenti combat- 
timenti corpo a corpo. 

Le. perdite del nemico sono state ingenti, 
ma la notte sopraggiunta ha impedito di 
valutarle con esattezza, mentre dalla no- 
stra parte si ebbero centocinquanta uo- 
mini fuori combattimento. 

————_ 


A soli cinquegiomi dî distanza dalla bril- 
lante conquista di Merghebinnanzi ad Homs 
in Tripolitania, succede un altro pur fiero 
e cruento combattimento, innanzi a Der- 
na, in Cirenaica. 

E° una gara di valore e di gloria fra le 
truppe dei due seacchieri di guerra. 

]l combattimento di Derna è stato a dif- 
ferenza di quello di Homs, provocato dal- 
l'avversario. ma tuttavia anche da esso si 
distingue per uno ‘spirito eminentemente 
offensivo. 

L'azione si può dividere im tre fasi: 

1° ore 7. Attacco contro le nostre truppe (1 
batt. del 35°) disposte a protezione dei 
lavori del fortino Lombardia e vivo con- 
tattacco da parte dei nostri con la risoluta 
azione ad arma bianca che determina la 
ritirata dei nemici insidiosamente appo- 
statisi, nella notte, presso il fortino. 

2. ore 11. Secondo attacco contro il pre- 
detto battaglione da parte di truppe nemi- 
che assai più numerose operanti su larga 
fronte avvolgente. 

Contrattacco nostro eseguito da circa 4 
battaglioni con una batteria da montagna, 
preponderante contro la sinistra nemica. 

L’avversario si ritira gradatamente e 
ripetutamente è attaccato con frequenti 
corpo a corpo, finchè può fermarsi in ap- 
postamento propizio sul terreno, probabil- 
mente dietro al ciglio del burrone Bu Maa- 
for che lo separava dalle nostre truppe. 

3° ore 15. Secondo contrattacco nostro 
eseguito da circa 5 battaglioni sul fianco 
opposto del nemico, cioè sulla sua destra, 
Il nemico è obbligato ad abbandonare l’ap- 
postamento dove aveva potuto soffermarsi 
I nostri incalzano ed il sopraggiungere del- 
la notte li trova padroni assoluti del campo 
di battaglia. 

«ri 

Abbiamo detto che questo combattimen- 
to si distingue come quello del Mergheb, 
per uno spirito eminentemente offensivo 
perchè le truppe di Derna non si limitaro- 
no a respingere il 1° ed il 2° attacco, ma pro- 
nunziarono una doppia azione anti offensiva, 

1 caduti nostri, cui rendiamo un tributo 
di compianto e di ammirazione, sono più 
numerosi che nel combattimento di Homs e 
ciò si spiega perchè colà nella seconda parte 
del combattimento i nostri che avevar 
giù raggiunto lo scopo dell’operazione col 
possesso del Mergheb si limitarono alla di 
fesa ; mentre a Derna l’azione offensiva dei 
nostri fu prevalente, benchè successiva a 
quella del nemico, nella prima e nella seconda 
fase e totale nella fase ultima. 

te 

La lettura del telegramma ufficiale sol- 
leva alcuni dubbi più che osservazioni. 

Uno riguarda il fatto che già avvenne altra 
volta pure a Derna - se non erro nel con- 
battimento del 16 gennaio - che reparti ne- 
mici sono riusciti ad appostarsi in vicinanza 
di truppe nostre, sì da poterle attaccare 
quasi di sorpresa. 

E? ben noto che il terreno intorno a Derna 
è rotto da burroni e burroncelli che lo ren- 
dono insidiosissimo ; ma è un pericolo noto 
dal quale occorre guardarsi con raddoppiata 
vigilanza. 

Altro fatto che sembra da rilevare è la 
scarsezza dell’artiglieria adoperata nei con- 
trattacchi ; una sola batteria in quello delle 
ore 11 e nessuna - a quanto pare - in quello 
delle 15. 

Anche qui si potrà osservare che all’im- 
piego di numerosa artiglieria contrasta il 
carattere del terreno; mà: l'artiglieria da 
montagna è appunto destinata a manovrare 
in terreni difficili e se avevano una batteria 
i primi rinforzi, avrebbero potuto averne 
anche i secondi. on d’altronde una 
semplice omissione rapporto. Hi 
. Le forze impiegate dal-generale Trombi 


italo-turco 


nell'azione non furono tutte quelle a sua 
disposizione e ciò si spiega per la necessità 
di proteggere altre parti dei fronti di difesa. 

Ma sembra alquanto lungo l’intervallo di 
circa 4 ore fra l’arrivo dei primi e dei secondi 
rinforzi. Anche questo fatto troverà la sua 
spiegazione in elementi da noi ignorati ; 
tuttavia è da lamentare che il doppio con- 
trattaeco non abbia potuto essere simultaneo 
perchè avrebbe senza dubbio dato risultati, 
per l'avversario, disastrosi. 

a B 


DA TRIPOLI 

(S) TRIPOLI 4 (Ufficiale) — Teri la gior- 
nata passò tranquilla. La festa della na- 
scita del Profeta si svolse senza incidenti. 
Vennero solo tolte dal solito programma, 
con l’accordo dei notabili indigeni, le mani- 
festazioni esaltate dai fanatici marabutti. 

Questa notte verso il tocco e mezzo du- 
rante un’ora a varie riprese, gruppi di ara- 
bi di 100 e 200 uomini l’uno, disposti so- 
pra un larghissimo fronte davanti Ain Zara 
fecero fuoco una distanza tra i mille e i 
duemila metri. I nostri non risposero al 
fnoco mantenensosi in ordine e silenziojper- 
fetto. Nulla di nuovo ad Homs. 

BI GS) TRIPOLI, 4, ore 12. — Notizie 
giunte dalle varie località occupate dui turco 
arabi danno la situazione immutata, ripe- 
tono che i turchi spargono voci di rinforzi 
che dovrebbero arrivare, ma che non arri 
vano mai, e confermano gli scarsi effetti 
dell’ulgimo bando dei turchi che chiamava 
alle armi altri contingenti arabi. 

Giunge notizia che pel combattimento di 
Homs i turchi non hanno potuto nascondere 
le numerose perdite subite, fra cui quelle del 
maggiore Mori Effendi, fratello del deputato 
di Tripoli, del tenente Valì Effendi, di molti 

vi, e fra gli altri,del noto ed influenti; 
Mueta el Trichi. 

LA FESTA DEI MARABUTTI 

($) TRIPOLI, 4. — La scorsa notte nella 

‘avia più grande della città, chiamata El 
Kebir, ha avuto luogo la festa dei Marabutti. 

L'ampia sala rettangolare, cinta di colon- 
ne, era splendidamente illuminata ed or 
nata con paramenti sacri ed era gremi- 
ta di mussulmani preganti. Il largo atrio 
esterno era affollato come era affollata la 
strada che conduce alla Zavia. Le funzioni 
religiose si sono svolte dalle ventuno alle 
due del mattino nel modo più tranquillo. 

I capi della Zavia hanno invitato alla ce- 
rimonia il Prefetto comm. Menzinger e 
Direttore dei servizi civili, i quali sono in- 
tervenuti insieme ad Hassuna pascià con i 
rispettivi seguiti, segretari e interpreti, 
accolti con grande deferenza e con grande 
rispetto dalla popolazione araba. 

Era stato preparato perloro,in fondo alla 
sala, della Zavia un ricco addobbo, con di- 
vani, poltrone e splendidi tappeti. 

Appena le autorità sono entrate nell: 
sala, tutti gli oranti ivi radunati hanno in- 
tonato una lunga preghiera ad Allah, perchè 
conservi e protegga il Prefetto e tutte le al- 
tre autorità italiane. 

Si è svolta quindi la cerimonia del giura. 
mento, successivamente per le varie compa- 
gnie componenti la Zavia con canti orientali 
e con musica religi 

Assai caratteristico è stato il fasto reli- 
gioso spiegato per la circostanza dai Mara- 
butti. 

La cerimonia si è svolta con un ‘grande con- 
corso di arabi, senza il minimo incidente. 
L'intervento delle autorità civili, benchè 
appartenenti a religione diversa, invitate 
dagli arabi stessi, dimostra la fiducia che la 
popolazione araba nutre verso le autorità 
che rispettano ogni loro ordinata manife- 
tazione religiosa e che anzi la rendono più 
solenne, col loro intervento. 

ee, 
(S) BENGASI 3 — Nessuna novità. 
«n 

(S) Tripoli, 3 (ore 17,15). — Ecco la traduzione del 
discorso pronunciato dal Cadì in occasione del giu- 
ramento della banda del Garian: 

Rammentatevi che avete giurato fedeltà al Governo 
italiano nell'adempimento delle vostre mansioni secondo 
il rito prescritto dalla vostra religione. Rammentatevi 
che queste contrade non hanno mai visto progressa 
e che attualmente lo vedono dal paese al quale voi avete 
prestato giuramento. Rammentatevi che questi agenti, 
quardie di città e carabinieri italiani, che stanno dî 
fronte a voi, sono î vostri fratelli e che nell'adempimento 
del vostro dovere assieme a loro dovete trattarli come 
fratelli. Rammentatevi che è vostro dovere pensare non 
solo a quelli del paese di qui, ma anche a quelli che, 
rimasti al di là, non sanno ancora il benessere che ha 
portato questa nuova nazione. 

Gridate con me: Viva la nazi 
suo Sovrano! Viva il Progresso! 

Stamane il Console di Germania ha offerto una 
colazione al comandante della piazza, gen. Salsa, 
è al maggiore Roppolo. 

Vi sono intervenute varie notabilità della Colonia 
tedesca. 


Nel Mar Rosso 

BI (S) LONDRA, 4. L'Agenzia Reuter 
riceve da Perim in data 4, ore 7 di sera: un 
incrociatore italiano bombarda ora Dubab, 
a venti miglia a nord di Perim. 

A BEYRUT 
Durante il breve bombardamento 
(8) Costantini 4 — La Porta ha comunicato 
un telegramma del valì di Beyrut in data del 20 feb- 
io, il quale dice che, appena cominciato il bom- 
bardamento si fece correre la voce di eccidio, ciò che 
spinse numerose famiglie a rifugiarsi nel Libano. La 
folla si impadronì di oltre un migliaio di fucili Mauser 
e di una quantità di munizioni e tentò forzare le por- 
te della prigione per liberare i condannati. Durante 
i disordini alcuni individui uccisero e ferirono parec- 
chi innocenti. Fu saccheggiato un negozio arabo ed 
alcuni ignoti distribuirono munizioni alla folla. 

I Vice-Consoli di Inghilterra e di Russia furonoas: 
saliti perchè vennero scambiati per italiani. 

Alcuni musulmani e le autorità civili e militari la- 
vorano con grande coraggio notte e giorno perrista» 
bilire l'ordine pubblico. 

Le minaccie turche. 

(S) Costantinopoli, 4. — La mini 
steriale ha deliberato circa lo prepatatorie 
per l’eventualo espulsione italiani dalle isolo 
dell'Arcipelago e dal vilayet. 


1 diari dela quertà 


Settembre. 

Deliberato nel giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, s'intima il 27 l’ulfimatum Alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che é'inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche © l’intimazione del blocco 
sulla costa libica. 


Ottobre. 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco dello prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, e l’11 a Tripoli, i! 18 a Derna, il 19 a Bengusi 
(di viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi nottumi a Bumeliana a comin. 
ciare dal 10. 

Novembre. 

Si richiama alle armi la classo 1889 e si emana (gior- 
no 3) il decreto per la sovranità d'Italia sulla Tripoli- 
tania © la Cirenaica. 

Si respingono frequentissimi attacchi, apecialmento 
a Tripoli; si bombardano Zuara, Tagiura, Misurata e 
caserme della costa arabica. 

11 6 ai riconquista la batteria Hamidià eil 26 ia in. 
tera linea Henui Fortito Mensri, già spontancamento 
tibbandonate. 

Dicembre. 

Si respingono frequenti nttacchi nei giorni 1 ad 
Homs; © 5 
brule i eil 28 a Dem: 

11 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 13 vccu- 
pazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzun 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobraa. 

ANNO 1912 
Gennaio 

Combattimenti in m a di non grande entità: 
TI, 14, 29 a Tobruk: il 5 ad Homs; il 12 a Birel 
Turki; il 13, 18, 30, 31 a Bengasi; il 17 a Derna, 
Îl 18 a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain Zara 

Nl 7 battaglia navale di Konfuda, 

11 1981 occupa stabilmente Gargaresch. 

11 17, 19, 24, 27 bombardamento di 
Moka e Giabbanab. 

11 21 ei notifica il blocco delle costa di Hodeida, 

1 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage, 
del Tavignan 


nta, Akuba, 


Febbrai 

L'1 si bombardano i forti turchi dell costa dello 
Yemen e la guamigiono di Seiok Said dinanzi a 
Perim 

Nella notte (1-2) il nemico sostenuto da flerzi di 
autiglieria attacca il fronte meridionale delle difoso di 

ome. 

3. Si riprende per due ore il bombardamentodel forte 
0 dei campi turchi a Sieck Said. 

Una mahalla di qualche centinaio di ermati si 
stabilisce fra Gargareso e Zanzur. 

Gruppi di beduiniattaccanodaest edasud le posi- 
zioni di Tumulus a Tobruk. 

A Dema cmtintano a presentarsi giornalmente 
nemici che si «bandano ai primi tiri dî artiglieria, 

4 Parte da Tripoli il generale Caneva. 

5. Una batteria da 149 tira da Gargareso contro 
opere di terra costruite fra Zanzur e Gafgareso. 

Avvisaglio a Tobruk . 

5. Scontro di cavalleria a Bengasi. Si distingue il 
nostro reperto arabi. 

7. Giunge a Tripoli l'Ewropa col gruppo dei camel- 
bieri eritrei. 

Piccoli attacchi a Tobruk . 

2. Giunge a Tripoli il battaglione eritreo. 

10-11. Violenti attacchi contro le difese di Derna 

12. Volo di Moîzo e Gavotti da Tripoli ad Homs. 

18. Scontro di cavalleria con beduini a Bengasi. 

14. Nuovo bombardamento di Sceik Said. 

16. Telegrafano dal Cairo di una disfatta del gover: 
natore turco Mohamed All nello Yemen. 


17 Un battaglione nostro attacca e respinge qual. | 
che centinaio di beduini usciti da Moriunos, presso 


Bengasi. 

Fuoco di artiglieria contro carovane innanzi al 
forte di Tobruk. 

Pazzesco bando del Comando turco in Cirenaica 
circa fantastica invasione ottomana in Italia su 
Roma. 

18. Il gen. Caneva rientra a Tripoli. 

19 — Un 500 Aulud Bu Scis si dice siano arrivati al 
Garian. 

20 — Aumenta la presentazione di arabi a Tripoli, 

21 — Si smentisce la notizia d'un nostrosbarco nel- 
le isole Farsan. 

— Ricognizione del battaglione eritreo coi lan- 
cieri Firenze fino a Kullot el Taginn. 

22— Il Parlamento italiano nella sua prima se- 
duta delibera un solenne saluto ai combattenti in 
Libia. 

Accenno d'attacco contro il forte Lombardia a 
Dema. 

23 La Camera italiana con 423 voti contro 9, ap. 
prova la conversione in legge del decreto di sovrani» 

Tripolitania » sulla Cirenaica. 
izia la comunicazione radiotelegrafica tra 
Bengasi @ Vittoria in Sicilia. 
colonne nemiche avanzano a 900 m. da 
oil forte di Tobruk. Pochi colpi le fanno 
ritirare. 

Za. — Il Senato vota all'unanimità (202 voti) 
il decreto di sovranità. 

La Ferruccio ela Garibaldi affondano la cannoniera 
Auoillah ed una torpediniera nel porto di Beyruth. 

25. E' promulgata la leggedi Sovranità sulla 
Tripolitania e Cirenaica 

Sbarco a Tripoli della prima lucomotiva. 

Sequestro a Trapani del piroscafo Rescuer con con- 
trabbando di guerra. 

Si afferma che il Governo egiziano abbia fatto 
rimostranze per l'impiego di truppe eritree in Libia. 

La protesta non è presa sul serio. 

26— Ricognizione diretta dal gen. De Chaurand 
sul terreno a sud di Gargar 

Voci di mediazione collettiva delle Potenze 

27 — Occupazione dell'altura di Ma-gheb presso 
Homs. 

Scaramuecie dei nostri cavalieri savari a Bengasi 
contro gruppi di beduini. 

Si costituisce a Tripoli la banda del Garian armata 
di Wetterly. 

28 — I Valî di Beyrut, Damasco, Aleppo e Geru- 
salemme partecipano ai Consoli tedeschi la decretata 
espulsione degli italiani, entro 15 giorni dal 26. 

29 — Secondo ultime notizie, Fethi bey sarebbe 
a Suani ben Aden, Nesciat bey a Fonduc ben Gascir. 
Un campo si è formato ad El Attala. 

Marzo. 

1 — Giunge ad Aziziah seconda spedizione Mez- 
zaluna rossa. Generale Ciancio assume carica di capo 
di stato maggiore corpo di spedizione. 

Incomincia festa del Meolud (Natale musulmano). 

Giungono a Bengasî da Angila notizie di neutralità 
delle tribù locali e dei Senussi. 

Nella notte 1-2 scontro di predoni e nostri arabi 
armati nell’oasì di Tagiura. 

2 — Nella notte 2-3 trecento arabi attaccano la 
ridotta n. 3 a Gargarese e sono respinti. 

3 — Giuramento sul Corano degl’indigeni della 
banda del Garian. 
og, 

(î) I numeri contenenti il Diario particolareggiato 
delle operazioni nei primi niesi della guerra si possono 
richiedere all’amministrazione. 


iale del4 contiene: 

viene modificatail regolamento ap- 

provato con R. D. 4 ottobre 1907, sulla R. Scuola 
dell'arte della medglia. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 

Interno, di Grazia e Giustizia del Culto e della Guerrà.. 

Prodotti approssimativi del traffico delle Ferrovie 

dello Stato (9* decade) dall’ 11 al 20 febbraio 1912, 


Dalle Provincie 
nt — Peli ele 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 

Alta Italia. 

Milano, 4 (ore 15): La Banca di Leno, costituitasi 
anonima nel 1872 col capitale di L. 1.500.000, ridot- 
to nel 1893 a L. 1.000.000, eche aveva sempre datò 
dividendi da L. 15 a L. 25 sulle sue azioni da L. 12,50 
ha chiuso stamane glì sportelli domandando di ad- 
divenire ad un tonéorato preventivo. 

La Banoa di Leno era stata i questi ultimi tempi 
scossa dal cra£ della Banca di piccolo credito Jencse 
negli ultimi cinque mesi dovette restituite cir- 
ca 5 milioni di depositi. Ora, non potendo più far 
fronte alle ulteriori restituzioni, ha ereduto bene di 
chiedere ilconcordato preventivo. 

Si afferma che sia prossimo lassorbimento della 
Banca di Leno con altra Banca più importante. 

Torino, 4. (ore 22.20): — Il Consiglio com. ha ri- 
preso la discussione sulle nuove opere pubbliche e i 
provvedimenti finanziari proposti dalla Giunta, e che 
comprendono l'allargamento della cinta daziaria con 
l'inclusione di circa centomila cittadini in più, 

L'opposizione ed i socialisti si.sono mostrati acca- 
niti. 

Con 47 voti contro Ni si respinge lordine del giomo 
Depanis che ammetto l'ampliamento della cinta, ma 
lo vuole accompagnato dalla tassa di famiglia pro: 


gressiva. 
Si vota quindi per divisione l'ordine del giorno Caza- 
na, approvandosi all'unanimità meno tre astenuti, la 
di un indirizzo 
i una grande città 


prima parto affermante ln neon 


finanziario în rel ne alle esigenza 
La seconda parte che, approvando i concetti infor- 
matori dei provvedimenti della Giunta passa alla 

è approvata con 52 voti contro 21 
ti iprovocassero disordini, 
la piazza del Municipio era occupata militarmente. 
— Una schiera di scioperanti metallurgici reduce 
miri, proponevasi di recarsi al Municipio ma 
ontrata dolla polizia in Via Genova e dispersa 

i squi 

Venezia. feri nella stiva di una peofa ormeg- 
giata da parecchi giorni lungo le fondamenta di s. 
perto il cadavere di un ragazzo, com- 
pl estito, con le mani legate dietro al dor- 
per mezzo di una funicella. Dapprima si eredetto 
che il morto fosse tal Giovanni Sintivi, di anni 12 


da alcuni i sec la sua abitazione, ma 


discussione 


i che i anci 


Antonio fu sc 


mparzo € 
poi fu accertati 
positivo è ancor tato sulle ez 

ha jroJolto una pencsissi 
dina: 


{ Italia Centrale}. 
Firenze, 4 (bic 17,43). Niasera si suicidava 
sparandosi un colpo di rivoltelia alla tempia destra 
il pittore americano Sanchez Giuliano, di anni 26, 
da poco venuto nella città nostra dal Paraguav. Il 
suicidio si attribuisce a nevrastenia e dissesti fi- 
nanziari, 


delitto. 
pelia cit 


di anni 44, at- 
one ferroviaria 
il binario, fu investito da un treno in manovra; Il 
disgraziato fu raccolto in condizioni disperate. Al- 
l'ospedale gli si dovettero amputare il braccio e la 
des 

Porioterraio, 4. — Da Capoliveri, giunge notizia 
di una grave agitazione che sarebbe scoppiata tra 
qu ori, Si parla di atti vandalici, ma di preciso 
nulla ancora si ea. La notizia, però, trova giustifi- 
cazione nel fatto che da Portofei > vennero d'ur- 
genza inviati ail luogo rinfore mappa e di agenti. 


Italia Meridionale} 


Napoli, 4: Sapendos: che stamane gli studenti uni- 
versitarinvrebbero ‘a azione, stanotte venne 
0 di truppa messo a guardia del- 

Numerosi agenti furono scaglionati nei 
versità per impedire qualsiasi agglo» 
. Stamane gli audenti dell'Istituto tecni- 

n quelli de i Tecnica « Flavio Gi 
diressero al liceo V. Emmanuelo e quindi a quel 
Giambattista Vico» e + Genovesi » facendo so- 
le lezioni. Straordinariamento aumentati 
, i dimostranti si dicdero a lanciar sassi 
te dei due istituti, Accorsero gli agenti 

i dimostranti. 

dini commisero anche gli alunni della 
Scuola media di commercio, i quali dopo averdiser- 
tato le iezioni iniziarono una fitta sassaiuola contro 
© finestre dell'Istituto, Sul luogo accorserò guardie 
e carabinieri, Furono dati gli squilli, ma i dimostran- 
nen dopo avere impegnato con 
luttazioni. Uno dei dimostren- 
, talè Emili Caravaglic 

Un altro gruppo di studenti tentò di penetrare 
nell'Istituto tecnico «( attista Della Porta» 
ma fu respinto, dopo vivissima colluttazione, dalla 
forza pubblica, 


Edoardo Porriatt 


rzato il picchet 


i diso 


ti non si ritirarono » 


fu arrestato. 


rincipe di Napoli, invi 
missione al Rettore dell'Univ il quale ja rice- 
‘e esortando gli studenti alla calma. e prometten- 
do di perorazo Ja loro causa presso il Ministro. "I 
ta non soddisfece gli arudenti che i 
multuosa adunanza decisero di abbandonare in mas: 
sa l'Università, 

Caserta, 4. — A questo presidio è gi 
della morte del tenente dell'899 fant.Cel 
caduio mento 

ti di stanza, 


7 Nelle Isole ‘ 


gruppo di lavoratori sardi attual- 
ti veri del Panama ha di là in- 
ì nostro Prefetto L. 300, perchè siano messe 
ione delle iamiglie povere dei sulduti morti 
Libia. L'offerta era accompagnata da una 
nobilissima Je a, 
Provincia Romana 
La caduta del Blocco a Tivoli 
3 La composizione dei seggi, 
Indevote con- 
tegno della polizia e della truppa splendida vittoria della 
liberale Monarchica, probabile designazione de! Sindaco, 
issendo intervenuta una precedente intesa fra 
non vi è stata alcuna lotta per la 
dei seggi che sono stati presieduti da tre 
integerrimi magistrati; av. Giampietro per la 
Sezione, Morrone ner la seconda e Balzan per la 
Îl se o d'ordine era disimpegnato dai bravi 
genti in divisa e in borghese e dai ca- 
ordini di un capitano e due tenenti i 
im. avv. Alongi i secondi (dirigente l'in- 
) fe del Capitano Giannizzi gli ultimi. 
pa 
A dare un idea dell'interessamento preso da tutti 
nella lotta basti dire chedi 1595 elettori iscritti han- 
no votato 1451 cioè il 95% i grandarmatici nei qua- 
li era ancor vivo l’eco dei magnici suadenti discorsi 
dell'on. Monti Guarnieri; avv. di Vinai e Cartasegna 
sin dall'inizio mostrarono di voler conseguire la 
vittoria e diedero evidenti prove di non essere dispo- 
sti a sopportare nessun sopruso,i bloccardi cui era 
mancato il vantato intervento dei deputati di parte 
estrema cominciarono malgrado le grida consuete 
di molti ragazzi a dar prova di scoraggiamento. 
Verso le 14 l’acutizzarsi dell’allegra gazzarra 60- 
steauta, da un barbuto bloccardo, dal giovane cen- 
didato Todini e dall'ex Prefetto Trinchiéri, di stessa 
parte, dettero la prima prova del sopravvento dei 
liberali evidente per molti segni. 
"e 
Tutto questo baccano, non ebbe altro risultato che 
movimentate evoluzioni di agenti e ditruppa, tutti 


ma tumul- 


nta la notizia 
tino Ferrara, 
di Homs per lx 
glio del co- 


primi, del 
tero servizi 


smmirevoli pel lofò contegno corretto pèi quali YA 
data lode a totti. comm. di P.& Alongi dirigente il 
servizio d'ordine dimostrò di essere un funzionario 
di grande tatto e abilità, come pure confermò il giu: 
dizio di saggio ed accorto il capitano dei satabinieri 
puzzi. 
te 

TTralascio i particolari dello serutinioche costante- 
mente dimostrò In compatezza dei votanti ela preva- 
lenza dei Monarchici che hanno conquistato ventitre 
posti nella maggioranza e unonella minoranza trion- 
fando così su tutta la linea, lasciando alla porta l'ex 
capitano Ranzi Fabio, candidato avversario nell’ul- 
tima elezione politica dell'on. Alfredo Baccelli, e 
vedendo cadere l'ex Prefetto Adriano Trinchieri co- 
me lodimostra il quadrosingolodi votazione seguente : 

Maggioranza Monarchici-Liberali. 
Conversi avv. Alessandro 756, Coccanari capitano 
Angelo 756, Rose avv. Giuseppe 751, Bukgarini 
Alessandro 749, Todini Carlo 747, Comm. Coccanari 
Luigi 714, (unica superstita della costituente Romana 
vedi che razza di preti) Conte Vincenzo 715, Comm. 
Arnaldi Nicolò 714, Cocc ovanni 714, Passa- 
riello Erminio 711, Angeletti Andelo 711. 
Proli Giuseppe 710, De Filippis Cami 
a reno 701, Mario 
699, Pavoni Tullio 
> 693, Parmeggriani Ulisse 690 
ano 687. Lo Francesco 
Bloccardo, Cav, Benedetti 
anni (ex Sindaco). 

Minoranza monarchico liberale. 

Lanzi Alarico 594, Blsceardi Missoni Ignazio 593, 
De Angelis FI Petrocchi avv. Ignazio 
573, Ranzi Fubio 571, Tani Tommaso 571. 

la prociamazione è avvenuta ed auguriamo che la 
nuova amministrazione liberale monarchica che ha 
saputo così ben combattere © vincere sappia bene 
meritare dei paoso e che primo fra suoi atti compia 
il dovere di richiamare l'on. Alfredo Baccelli nel 
capoluogo del suo colleggiochè la votazione di ieri ha 
dichiarato esistere anche qui per lui la grande mag- 
gioranza di suffragi. 

Pare che destinato al sindacato sia il cav Giuseppe 
Rosa; la sua figura, Ia sua qualità di combattente, 
lx tenacia dei propositi lo reidono meritevole del- 
Vonorificn cari la quale ha anche attitudine pro- 
vata di amministratore saggio ed onesto. 

Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Posto e dei Tolegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno -per i seguenti piroscafi, che 

anno in comunicazione oggi,5, con le sotto indicate 
stazioni: 

Tommaso di ia © Taormina, con Capo Mele, 

maria ed Isola Chic oscana, con Capo Mele 
— Gosben, con Capo Mele, Ponza ed Isola Chiesa — 
Cretie, con Capo Mele e Ponza — Adriatic e Caronia, 
con Capo Mele e Capo Sperone — Madoana, con Capo 
Mele è Palmaria — Laconia, con Ponza, Isola Chiesa, 
San Giuliano di Trapani e Forte Spuria — Europa, 
con Ponza, Capo Sperone, Isola Chiesn 
di Trapani e Forte Spuria — Omrah © Leicester 
con Taranto — Caryathia, con Viesti, Monte Cap- 
puecini e Venezi 


Scienze e Lettere 
R. Accademia dei Lincei 


CI. di scienze fisiche, matematiche e naturali 
Seduta del 3 marzo 1912 


Presieduta dal sen. prof. P. BLASERNA 


Dopo la lettura e 
sedu 


ne del verbale della 
precedente, l'accademico segeetario Millose- 
senta le pubb jonî giunte in dono, segna. 
ando quelle dei sei Pirola e Bertesc, dell'ing. Meli, 
e dei professori Salvadori e De oltre men- 
zione dei primi due volumi pubblicati dalla Società 
elvetica di scienze delle «Opera orania» 
di Leonardo L'ulero, © del votume dei signori Pra 
delle fu di Prym di pr 
scoperte di Riema 
gio del volume contenente gli 
«Atti del 1° € internazionale dei Patologi » 
tenutosi a nell'ottobre del 1911 è ne discorre. 
Milloscrich presente la 
redia intitolata : © Climato- 
Ù riassumendo dati e notizie 
contenute nella mne stes 
Il Presidente Blaserna 
seduta sono presenti, 


natura 


nuuncia alla Classe che alla 
mu. Corrado Ricci, 
delle Antichità e Belle Arti. it 
tore degli Scavi per pria, © ]] march 
Cesi, Il pesenti nei presenta 
cera del principe Federica Ce 
dei Lintei, hera da lui 
feliceme) a chicsa di Acquaspart 
una Re uddeita 
la quale po: ticolari che ne 
ano la i he una belliesin 
che porta 


Cittadini. 
chera in 


, di proprie 
ol principe Federice ( 


x. Possenti 
co cimelio in cu 

e dupo le dichi 
che è ben ado 


stodiîa perenne. dell’ace: 
zioni del Corrado Rice 
perarsi pros Governo perchè ciò avvenga 
presidente, a nome dell'ccuriomia si compiace col 
f. Possenti della su tte scoperta e lo 
zia per lo interessantistima ana comunicazione 
» l'opera del comm. Ricci approderà a. bar 
he Vi dlemia roltocher: 
noria del suo £ 


import 


onorevole de fon- 
datore. 

Il Presidente Blaserna comunica che, in seguito 
ad invito della il le di Londr: 
dei Lineei si sentare ai fu 
Lister a 


ente te le seguenti Memorie 
egli atti Accademici: 
gruppo nutomorfo delle forme ter- 
narie quadratiche suscettibili di rappresentare lo ze- 
r0»— e Sulle superficie minime cerchiate di Riemann, 
2. Nasini © Porlessa « Ricerche sulla radioattività 
delle acque sorgive del Monte Amiata, ed alcune è- 
sperienze sulla dispersione atmosferica della regione » 
2. Bassani o Misuri. «Sopra tn delfinorinco del 
calcare miocenico di Lecce (Ziphiodelphis Abeli Dal 
Piaz)» 
4 Armellini «Determinazione matematica dello 
incciamento polare di Giove » Pres, dal socio Levi 
Civita. 
* 5 Colonneli 


id. 


jul principio di reciprocità » Pres, 


Orlando « Sull'integrabilità delle funzioni di due 
abili » Pres. dal corria. Di Legge. 
7. Corbino «Sul calore specifico del tungsteno a 
temperature levate » Pres, il socio Blaserna. 

8. Colacicchi « Azione delle aldeidi sui corpi pir- 
rolici. Scumposizione pirogeznica dei derivati di Di- 
pirrilmetano » Pres. dal socio Ciamician. 

9. Pollacci. «Sull'Abrus precatorius » Pres, dal e0- 
cio Briosi. 

10. Sani « Ricerche intorno all'olio di utivo» Pres. 
dal socio Koermer. 

11. Donati : Di alcune particolarità embriologiche in 
Poinsettia pulcherrima R. Gr » Pres. dal socio Cuboni. 


Alla societa’ zoologica di Francia 
Una conferenza alla Sorbonne presieduta dal prof. 


Perroncito. — Come fu anunciato ieri sera ebbe luo 


80 la conferenza con proiezioni sulla vita animale al 


in posto | 


Polò gud, tenuta temerito dai dr, J Licuville, | 


médico è zoologo 
se diretta, dal celebre CI È ° 

ll distinto e giovane conferenziere venne presentato 
al pubblico che rigutgitava nell’anfitentro Richeliot, 
dal prof. Perroncito presidente d’onore della società 
zoologica di Francia a cui aggiunse meritato elogio il 
prof. Roule del Museo di Parigi rappresentante il 
presidente sig. Dollfus che non potè assistere alla 
importante riunione. 

Il conferenziere, dopo un ringraziamento al prof. 
Perroncito ed al prof. Roufe, che ha già studiato buo- 
na parte del materiale portato dal polo sud entrò in 
argomento e per ben due ore seppe trattenere l'eltt- 
tissimo pubblico intorno alla vita vegetale ed anima- 
le al Polo sud, illustrando la sua conferenza veramen- 
te splendida con oltre 150 proiezioni da fotografie 
tolte dai luoghi visitati e studiati, ; 

Un applauso intérminabile del pubblico accolse il 
presidente d'onore prof. Pèrroneito, il presidente ef- 
fettiro della Società ed il dotto conferenziere, che 
è un distintissimo ramipollo dell'illustre Charcot, noto 
a tutti i Medici del mondo. 

L’ambasciatore italiano on. Tittoni volle farsi rap- 
presentare alla conferenza da un funzionario dell'Àm- 
basciata che present8 le scuse del Ministro trattenuto 
da indisposizione nel suo appartamento. 


__—_r_a 5 
_ TEATRI ed ARTE —_ 


edizione antartica frariohe 


Lirlea. — Al Sociale di Mantova, Camilla Pasin 
ha trionfato anche nel Lokengrin. 

Con lei fu applaudito il tenore Dygas. 

Concerti di Roma. 

— Conero Bianca Colombi. — C'oredì 7 alle 16 
nella sala degli Impiegati comunali, gentilmente con- 
cessa, al palazzo Lante, in P.zza dei Caprettari, darà 
un concerto la giovane cantante signorina Bianca Co- 
lombi, allicba della celebre maestra Angelina Tiberini 
Ortolani. 

Gentilmente si presteranno anche il tenore Cocoa- 

e la maestra signora Adele 
ni, che siederà al piano. 
(eco il programma, veramente ricco d'intertese. 
n 

a) Alieneff — L'usignuolò - Soprano. 

3) » » — Romanza — Tenere. 

©) Petrella — « La Contessa d’Amalfi » - Soprano. 

d) Verdi — e Rigoletto » — Soprano - Barifono. 

ES 


a) Zaytz — Invito ‘alla danza - Soprano. 
5) Tosti — a - b - Barifono, 
0) Bellini — « Sonnambula » - Soprano. 
d) Gomes — « Guarany »- duetto - Soprano - Tenore, 
L'ultimo ciclo di concerti al »Corea» 
Da oggi verranno posti in vendita presso L'Ufficio 
i ( Tourist Office ) dell’Associazione per ii Mo- 
vimento dei Forestieri, al Corso Uniberto I. 234 (Paz. 
rta) i libretti d'abbonamento per i dieci conéer- 
della Terza Serie, che comincerà il 12 corr, e si svol. 
gerà come appresso: 
Date 


12 Marzo ore 21 
7 » 16 
21 » 21 
24 16 
31 » 6 Bruno Walter 
11 Aprile ore 21 Willem Mengelberg 
4 16 Willem Mengelberg 
18 Willem Mengelberg 
21 #6 Willem Mengelberg 

Si darà inoltre un concerto d'orchestra ad organo 
in data da destinarei. 


Direttori, Solisti 
Micha Elman 
Bernardino Molinari 
Bernardino Molinari 
Bruno Waltèr 


I Possessori dei libretti della 2 serie potranno ri- 
confermare l'abbonamento, ritirando i nuovi libretti 
presso l'Ufficio sudetto fino alle ore 16 del giomno 7 
Marzo. 

10 alle ore 12 di Domenica 10, continuerà poi 


la vendita dei libretti d'abbonamento. 


SPORTS 


Corse di Caval 
stimo, sulla via 


Oggi, fuori di porta £. Seba- 
Appia anties, due chilometri prima 
Casal Rotondo, avranno luogo, organizzate dalla 

è della Caccia alla volpe, le Corse di cavalli. 


ieciene a Montecario 
È del « Popolo Romano »), 
Montecario (Giude) — Alla gara Fortunio (han- 
dicap) presero parte 62 tiratori . I signori Plèvius, 
Svanitzki e conte Fabbricotti con 11 colpi per 11 
diviseroi primi tre premi. 


re—-————T ___m—_——m—_—____c@-ltli 
Talazzo di Giustizia 
TRIBUNALE = VII SEZIONE PENALE. 


Pres. cav. Camploj — Giudice: avv. Balzano e Mac 
colta — P. M.: avv. Gatti. 


Furto alla Societa’ per la tramvia 
di Givitacastellana. 

Negli uffici della Società per la tramvia di Civita» 
castellana in pinzza della Libertà la notte del 5 aprile 
1911, come i lettori ricorderanno, si presentarono i 
soliti igaoti armati di sega circolare e, forata la cassa» 
forte che esisteva ella stanza del cassiere, si itmpadro- 
nirono di circa, 3000 lire in contanti 

Dopo luaghe e diligenti indagini furono arrestati 
e rinviati dinanzi al Tribunale, per furto e scasso, 
Romolo Calvani, di anni 26, da Roma, ammattona- 
tore, abitante in via Emanuele Filiberto n. 287, € 
per complicità Nicola Jacattini, di anni 30, da Aversa, 
guardino ferroviario, abitante in via G. Sommellier 
n. 12. 

Furono condannati: Calvani -— difeso dall'avv. 
Aroca — a 3 anni di reclusione e ad un anno di vi, 
linza della Pubblica Sicurezza; Jacattini — difeso 
dall'avv. Prato - ad un anno di reclusione. 
locietà si era costituita parte civile assistita 

ttilio Sansoni. 


VINI SEZIONE PENALE. 


Pres: cav. Grazioli - Giud.: avv. Perolo e Prinùiceri 
- P. M.: avv. Mazza — Difesa: ave, Urbani è 
Buonerba. 


Tentato furto alla cassalo: 
dello stabilimento Pantanella 


Nella untte dal 27 a 28 maggio dell’anno scorso 
Francesco Cerroni, di anni 46, da Roma, Luigi Pel- 
legrini, di anni 31, da Roma, e Attilio Coretti, di 
anni 28, da Roma, servendosi di una scala a corda 
€ tagliando con diamante i vetri di una finestra del 
Pastificio Pantanella in piazza de’ Cerchi n, 14 vi 
penetrarono a scopo di furto. 

Mentre con la sega circolare avavano già attaccata 
la cassaforte facendovi un buco del diametro di oltre 
10 centimetri 


dall'av 


reclusione e ad un anno di vigilanza della Pubblica 
Sicurezza; Pellegrini a 4annie ad un annò di vigilaiza. 


MONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDI’ 6 Marzo 1912 — La 1* Custodia 
vende:. Gli. oggetti d'oro impegnati a tutto. il 
giorno Arretrati 1911. i n 


MARBEDÌ 5 Marzo ivi — s Foca giard, 
Leva il.sole alle 6.41 — Tramonta alls sa 
Leva lè luna alle 8,40 — Tramonta als ‘i 

Ave Maria suona allo ore»6 14 sa 


DE erto || 
picci chi coperto | 
8,7 |pio voso | 
8,700 


dbiroop. | Al 


Alen 


19,0 coperto 

10,5 coperto 

iigootaio | 
112 cop. 
lcoperto 


{158 lo 
I. mosso | 180) 3% 
eee (146 14 


-4lcoperto mosso 
14.7coperto [mosso |19g/10} 
12,6 coperto |mosso |120 ti) 
Probabilità venti forti occidentali intomo aj 
Sardegna, moderati o forti tra Nord e ponente n 
rimanente Tirreno, deboli o moderati Settentrioni 
sull’alto Adriatico, moderati © qua e là forti mery 
nali sul baeso Adriatico e Jonio; cielo genersimm 
nuvoloso con pioggie, mare mosso od agitato, Speci 
mente sul Tirreno. 


A ttema: 

Il Barometro è ridotto a © al mare, L'al‘ezza de 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 760.0, T: 
mometro centigrado massima 15,9 minima 10.$Un 
dità relativa 52 assoluta 3.54. Ventoa mezzodì N 
Stato dél cielò poco nuvolo. 


Il mio primo involò Bacco 
Di Giunone all'ira ultrice, 
Il secondo spesso Bacco 
Suole rendere felice; 

Ed il tetto a gioventù 

Fa paura © dà virtà 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Sensi-bile — SENSIBILE, 
STATO CIVILE 
Nati è merti denunziati i giorni 1 e 2 marzo 1012. 
Nati 76 compri 3 nati mi 


inbiaco 67 orticaltore con. 
Garinei Filomena fu Giovanni Roma 78 religiona nub. 
Belluzzi Maria fa Giovanni Roma 44 ved. Leonardi. 
Stmpietro Mario Alessandro di Luciano Torino 18 cel 
Baldini Caasendra fu Giuseppe Ficulla 35 negoziante cos. tes. 

sacqua. 

Moriconì Giulio di Luigi Tivoli 28 con. 
Lasagna Giovanni fu Carlo Biella 75 pensionato ero. 
Della Seta Stella fu Mario Roma 75 ved. Sonnino. 
Tonelli Anna fu Pietro Roma 75 con. Corini. 
Chinòzzi Settimia fa Vincenzo Albano Laziale 69 noò. 
Turri Euplo fu Rafinele Ascoli Piceno 64 impiegato cen, 
Meoli Francesco fu Vincenzo Benevento 64 impiegato eos. 
Cocearellì Pietro fu farco Spolsto 67 calzolaio con. 
De Filippis Maria fa Enrico Roma 19 nub. 
Morganti Quirino fu Antonio Ioma 17 calrolaio cel. 
Satino Michele di Giuseppe Roma 19 
Prosperi Filomena fa Carlo Arsoli 21 massaia con. 
Nerì Adelaide fu Giovanni Rona 67 con. 
Bartolacci Maria fu Giuseppe Francavilla 50 contadina era. 
Luezini Vincenza fu Antonio Roma 72 domestica ved. 
Fiorentini Nazareno fu Agestino Pollenza 63 impiegato cal 
Ciuffetti Antonio fu Franorsco Piere Torino 82 con. 
Benni Giuseppe fu Angelo Cagli 75 negoziante ved. 
Armellini Augusto fu Carlo Roma 85 pensionato con. 
Brillante Felio Accumoli 79 cel. 
Pediconi Pietro fa Arcangelo Amatrice 27 contadino tel. 
Suannini Tullio di Raimondo Roma 18 
Tomassetti Flaminia £1 Pietro Scrofano 68 ved. De Conini. 
Spalvierillo Clorinda fu Giuseppe Montefano 71 
Zaotti Primo fi Luigi Ceccano 78 ved. 
Fnisràmingo Nicola fu Gaitano Vena Soperiore cel contadino 
Volterma Roberto di Tania Ancona 62 impiegato ved. 
Cortoni Bàoardo fa Salomone Orvieto 36 maniscalto een. 
Marocchi Anna fa Domenico Cingoli 36 con. Pulti, 
De Filippi Giuseppa di Pasquale Atri 20 con. Bocsolini 
Michisanti Francesca di Ferdinindo Roma 60 con Patarea 


Socletà Generale Immobiliare 


di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricoli 
Anonima sedente in Roma - Corso Umberio I N.W 
Capitale nominale L. 26.250.000 
Emesso e versato L. 22;500,000 
CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA. 

In conformità degli art. 23 e seguenti dello Statt 
Sociale,i Signori azionisti sono convoeati in assenti 
generale ordinaria nella Sede deila Società il gion® 
16 (sedici) marzo 1912, alle ore 15,30 (quindis * 
trenta) per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 

1. Presentazione del Bilancio al 31 diveube 
1911, è relazione ali Cate d’ Amministrazione; 

2. Relazione dei Sii sare 

3. Determinazione del dividendo dell'Eserciie 
1911; à 

4. Surroga di Consiglieri uscenti; 

5. Nomina di tre Sindaci e due supplenti e de 
terminazione della loro retribuzione. ' 

S'invitano i Signori azionisti ad eseguire il dept 
dei loro titoli non più tardi del giorno 11 marzo 1! 

Presso la Sede della Società in Roms. 

Presso le Sedi della Banca Commerciale Italian» 
in Roma, in Milano, in Torino, in Genova, in Fira 
in Livorno, in Napoli, in Venezia, in Padora, 
a le Sedi del Credito Italiano in Roma ® 
FIRRONI, 28 febbraio 1912 

A i, 
TEMO Consiglio di Amministrazione. 


COSTRUTTORI!!! 
Una cucita a carbone a 4 fornelli costî 
200 lire 
Dana cucina a GAS 


Gon 4 fornelli, forno © rosticcoria 


L. 100 


14- Via Peli 


LA TOSSE OSTINATA (V, aniso G 


f'assegno i sul 
alle lire mill 
da ogni speci 
mille lire lo 
dallo Stato 
cordato dalla 
Raccoman 
Ministro del 


il ministro | 
la commissior 
lodatissima sc 

Espone le 
la legge abbia 
cita attuazioni 
sieduta con 
Pedotti. 

La deliber 
che hanno un] 


razione. 
Cadolini 
data alla csec 
rarsi soddisfa 
dito che, a su 
do ed insiste, 
secondo 
Pedotti (pi 
e Governo, 
l'adempiment 
razione della 
a commis] 
mille debba col 
correranno al 


berazione, 


Molmen 
eeprimere, prid 
interpellanza, 
zione, per le dd 
nare allo sue 
dignità, la Uni 
da atti che soj 
(Bene, bravo !) 

Credaro (/s 
ripete al Sen 
lamento. (8: 
commessi veri 
e l'anno accadd 
a dichiarare | 
ranno, Colpirà, 
il decoro alli 
famiglie che x 
geranno all'ult 
di dichiarare 
vere tanto più 
dei contadini e 
dida prova di d 

Atto 


Molmenti 
istruzione per 
far demolire | 
gono e deturpar 

E universale 
sticcia dei pala 
richieste della 
iano le costri 
del Campidog 

Von spende 
nè a combatter 
cittadino che 
mento DI 


monumen 
buoni esempi ed 
cortesia acc 
anche la ci 


zi capitolini in 
riosa necessità, 
si che ancora 
ni posticcie nor 
Certo in ter 
scompariranr 
congiungiment 
Luciani si 
come il congiu 
non deturpa 


Bastò però © 
osa, e ove Jac 
Pensieri e nei 4 
Vedersi del mu 


cordarsi operò 
% 


O amata si 
conosciuta una 
€ sebbene io me 
rato, possieda 

Porto e tutto e 
benessere di un 
Inia vita, da qu 
tito pronto a rin] 
Guilla e modesti 


O per lomeno vid 
mento che tno 
te. pebbo confes 


blico * 


oca giard. 
onta alle 6.8 
nonta alle 

Lt. ‘a 7,48, 


12,0) 80 


tali intomo ala 


o là forti meridio. 
islo generalmente 
d agitato, special. 


o. L'altezza deli 
ezzodì 760,0, Te. 
minima 10.8 Umi. 
toa mezzodì N 


—r—— 


arno 1012. 
vali 13 sottoi Tan 


orticaltare con. 


no 18 cel 
egoziante con. Sem 


ionato con. 
Soanino.. 

ni. 

ale 89 nod. 

( impiegato con. 

4 impiegato con. 

aio con. 


rolaio cel. 
sai 005. 


50 contadina esa. 
pertica ved. 
63 impiagato cel 
so 82 con. 
casto cos. 


contadino cel. 


| ved. De Cosimi. 
071 


riore cel contadino 
legato ved. 
maniscaleo con. 


on. Bocselini 
60 con Patasca, 


obiliare 


ed Agricola 
Tmberio I N. 350 
300 


22,:500,000 


pati in assembles 
ocietà il giorno 


30 (quindici © 


al 31 dicembre 
ministrazione; 


lo dell’Esercizie 


> supplenti e de- 
e. 
sure il deposito 
0 11 mero 1912. 


SAS 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 

Seduta del 4 marzo — Pres, Manfredi — ore 15, 
patrelia chiede notizie della saluto del sen. Tassi 
ria a I 
Presidente. AI sen. Tassi, che in via di migliora- 
manderà i sinceri auguri del Senato. 

Assegni ai veterani. 
cadolini svolge la sua interpellanza al Ministro 

Tesoro sulla esecuzione della legge 4 giugno 1911 

scemente gli assegni vitalizi ai superstiti delle 
dell'indipendenza d’Italia, fermandosi spe- 
imente sulla interpretazione del limito preseritto 
legge stessa, la quale dicendo che non avranno 
iti che godono una rendita superiore 

n , ha voluto intendere mille tire nette 

gui =p imposta. Sicchè il superstite che ha 

‘» fire lorde di rendita o proprie o provenienti 

Stato o dai comuni, ha diritto all’assegno ac- 
dalla legge. 

manda al Governo e specialmente all'on. 

Tesoro questa interpretazione che ri- 

i] sentimento con il quale il Parlamento ha 


pesta 


to la legge. 
Tedesco ( Min Tesoro). La legge 4 giugno 1911 au- 
segno ai superstiti delle patrie guerre, © 

ha immediatamente provveduto. E così 

«sione appositamente incaricata, provvide con 
solerzia alla classificazione delle domande. 

‘e disposizioni prese dal Governo affinchè 

abbia anche per questa seconda parte solle- 

e loda l’opera della commissione pre- 

» zelo e valore dall'illustre sen. generale 


erazione che esclude dall’assegno coloro 
in reddito, superiore alle mille lire Tor- 
dalla Commissioneed i governo la fece 
è rispondeva a tutti i precedenti dell'am- 
ne. 

cadelini ringrazia il Ministro per la sollecitudine 
scuzione della legge; ma non può dichia- 
i no relativa al red- 
uo avviso, dev'essere al nello e non al lor- 
sie. nella fiducia che il governo provvederà 
Pedotti a commissione) ringrazia Ministro 
che hanno agevolato alla Commissione 
to del suo compito e giustifica la delibe- 

Commissione relativa al reddito. 
ssione ha ritenuto che il reddito di lire 
ha considerarsi al lordo. Se gli interessati ri- 
| Consiglio di stato contro questa inter- 
ne restrittiva, la commissione sarà lieta di ac- 
| responso, anche se contrario alla sua deli. 


Per l'Università di Napoli 
Molmenti. poichè ha la parola crede suo dovere di 
e, prima di entrare nella materia della sua 
anza, una lode sincera al Ministro della Istru- 
le deliberazioni ordinate nel fine di ritor- 
sue gloriose tradizioni di studio e di 


Università di Napoli offesa in questi giorni 
sono indegni di chi si chiama studente 


Credaro (/Struzione) ringrazia l'on. Molmenti e 

l’altro ramo del Par- 

). Nell’Università di Napoli furono 

veri reati : l’Università è chiusa per um mese 

«demic@ prolungato di altrettanto, salvo 

© l'anno perduto se i disordini si rinnove- 

nirà severamente i colpevoli per ritornare 

tudio napoletano (benissimo) e se le 

non sanno educare i loro figli lo costrin- 

timo atto doloroso per Ìui, ma doveroso 

e il 1911-912 nullo; egli compirà quel do- 

to più sacro in questo momento in cui i figli 

tadini e degli operai dauno în campo così splen- 

nova di devozione alla patria. (4 pplausi generali). 
Attorno lazzi Capitolini. 

Molmenti interpella il Ministro della pubblica 

siruzione per sapere se non sia giunto il momento di 

i che congiun- 


Senato quanto disse 


rpano i palazzi Capitolini, 
rirersale il lamento per la congiunzione po- 
alazzi michelangioleschi e le continue 
e della stampa e dei cittadini perchè «compa- 
struzioni che deturpano la severa bellezza 
idoglio. 
de molte parole a sostegnodella sua tesì 
itere le tardanze del primo magistrato 
che dimentica come proprio in questo mo- 
l'Inghilterra costituisca commissioni incari- 
provvedere alla conservazione integra dei 
l'Inghilterra dalla quale noi riceviamo 
pi ed a cui rispondiamo con altrettanta 
igliendo i suoi figli ed accordando ad essi 
tadinar 
Tommasini crede che îl congiungimento dei palaz- 
zi cap n talune circostanze diventi una impe- 
à. e che, oggi come oggi, dati i congr 
levono svolgersi a Roma, le costruzio. 
non si possano togliere, 
ale devono scomparire e 
bisognerà pensare ad un 


n tempo nori 
ma fors 

gi nto definitiv 
Luciani si associa al sen. Tommasini e dimostra 
congiungimento dei palazzi capitolini che 

up le linee artistiche. del Campidoglio, 


‘pendice del POPOLO ROMANO 13 


Una vendetta 


DI A. K. GREEN 


Unica versione italiana di Elena Vecchi 


PARTE II — CAPITOLO VI 


3'à però che lo rivedesse perricordarsi ogni 
* ove Jack fosse stata meno assorto nei suoi 
eri e nei suoi disegni, avrebbe dovuto av- 
el mutamento che quell'improvviso r 
i operò sul volto di Ini. Ma anch'egli ave- 
a avuto campo di riflettere durante il colloquio 
lla vedova; per cni, anzichè perdere 
n è inutili preamboli. appena quegli si fu 
Usol'uscio alle spalle, esclamò : 
opa quanto ti ho detto non posso nè deb- 
ssconderti più nulla. Non sono mai stato 
on Flora, né l'oggetto dei suoi favo: 
nai lho amata sin dal primo momento in cui l'ho 
Messciuta uma sera a un ballo di beneficen 
i rbbene io meni la vita di uno scapolo spensie- 
©. possieda cavalli da corsa, un yacht da di 
Roo 2 tutto ciò apparentemente costituisca il 
î Ssere di un'uomo, non v'è stata ora nella 
tino Vita. da quella sera, in cui non mi sia sen- 
da o pronto a rinunziare a tutto ciò per una tran- 
Rei, modesta casetta in campagna, c un’esi- 
pra viso a viso con lei. Ma purtroppo 
Operlomat *SPirazioni non furono mai divise. 
‘o meno vidi fallire agni miasperanza dal mo- 
ting Eno padre entrò in'scena. Ciò non ostan- 
da Pini che ultimamente ho nota- 
che pacca, a Mbiamento in lei, e mi sono detto 
zione. aprendo molta pazienza e molta  disere- 
che la qll che ella nonfinirebbe coll'intendere 
nonosta o PtÙ deve appaiarsi colla gioventù, 
‘ostante tutti i vantaggi che «uno sposo più 


non debba spaventare perchè temporaneo come del 
resto ha affermato la parola del sindaco Nathan di 
cui nesuno può e deve dubitare, 

Mortara parla specialmente 
Mo)menti circa il suo attacco 


alle sue parole dal senatore Mortara. 

Egli non ha voluto per nulla toccare la italianità 
del Sindaco di Roma. Egli ha detto che si esalta quan- 
do gli stranieri per amore d’Italia ne chiedono In na- 
zionalità © diventano ottimi cittadini. Egli ha duo. 
que. reso onore al sindaco Nathan che è straniero 

Oredaro (istruzione). 11 Ministro ha un solo dovere 
dla compiere quello di conformarsi al parere cel Con- 
Siglio Superiore delle Belle arti il quale èd'avviso che 
ì palazzi capitolini debbano stare disgiunti. ma deve 
anche subito dichiarare che il primo magistrato c 
tadino è di parere identico e che insiome con i) Mini. 
stro dell'istruzione è d’intesa che, appena svolti al- 


cuni congressi, le costruzioni temporanee debbano 
scomparire. 


La interpellanza è esaurita, 

sn 
La morte dell’amm. Aubry. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) Ha il dolore di annun- 
ziare che riceve în questo momento la notizia della 
morte avvenuta a Taranto dell'amm. Aubry coman- 
dante la squadra d'operazione in Libia. Manda un salu- 
t0 commosso (Lulfo îl Senato e i Ministri sono in piedi) 
al valoroso che la patria ha perduto e alla sua fa- 
miglia. 

Presidente, Si associa a nome del Senato alle 
parole di condoglianza e di rammarico rivolte alla 
memoria dell’amm. Aubrv ed ai suoi congiunti. 

= 
Codice di procedura penale 

Fiocca per fatto personale espone alcune osser- 
vazioni sulle parti essenziali del Codice e specialmente 
su quella che tratta della parte civile. 

Mortara (relative), se dovesse parlare como sc- 
natore sarebbe agli ordini del Senato. Ma dovendo 
parlare come relatore della Commissione, date l'ora 
© le condizioni de chiede di rimandare il 
seguito della discussione a domani, 

Così è stabilit 

La seduta è tolta alle 17,15, 
alle 15, 


dumani adunanza 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 4 marso - Pros. Barmine - ore 14,5 
Comunicazioni del Presidente, 

Presidente, comunica una lettera con la quale il 
deputato Saporito spiega il ritardo nella presentazio- 
ne della relazione dei bilanci consuntivi. ritardodo» 
vuto a ragioni di ufficio e di salute; dichiara che non 
sarà possibile che le relazioni siano pronte pel 20 mar- 
zo e prega la Camera di non voler procedere alla ap- 
provazione dei consuntivi stessi senzi le relizioni 
per non rendere meno efficace il controllo parlai 
tare sulle spese delle pubbliche amministrazioni. 

Il regolamento telefonico. 

Battaglieri (poste) al dep. Campanozzi, che chiede 
quando sarà pubblicato il regolamento telefonico 
risponde che il regolamento è sottoposto all'esame 
delia Corte dei conti che fu anche recentemente solle» 
citato e sarà pubblicato appena l'esame sarà compiuto, 

Campanozzi. aferma essere il ritardo ingiustifi- 
cabile, dopo le ripetuto promesse di sollecita promul- 
gazione. Crede che il rdo sia dovuto al desiderio 
dell'Amministrazione di sottrarsi alle norme che il re- 
golamento avrebbe stabilito; non può quindi dichiarar= 
si soddsfatt 

Battaglieri. esclude recisamente cho la Ammi- 
nistrazione postelegrafica abbia il desiderio dell’ 
bitrio e ne respingr vivamente l'addebito. 

La difesa degli agrumeti. 

Gapatdo (agricoltura) all'on. Colonna di Cesarò 
che invoca provvedimenti controla cocciniglia, dichia- 
ra che un disegno di legge è in studioe sa nato 
quanto prima. 

Colonna Di Cesaro’ raccomanda Ja massima sol- 
lecitudine, trattandosi di uno dei più gravi interessi 
delle regioni agrumifere. 

Le costruzioni nei paesi del terremoto 

Gallini (giustizia) allo stesso on. Colonna di Cesurò 
che interroga sulle norme che disciplinano le nuove 
costruzioni nelle regioni colpite dal terremoto, ri- 
sponde che le contravvenzioni stabilite ‘dalla | 
non sono applicate a coloro i quali avevano costruito 
edifici prima della pubblicazione del relativo decreto. 

Golonna Di Cesaro” ringrazia della risposta, ma 
si meraviglia cho si siano potuti ricostruire edifici in 
contravvenzione alle norme stabilite e ciò sotto la 
diretta vigilanza del Genio civile, 

Spera 
verso coloro che, senza volere, hanno violato tali di- 
sposizioni. 

Gallini invita l'onorevole Colonna di Cesarò a far- 
gli pervenire precise notizie dei fatti coneretiai quali 
allude, 


maturo poteva ofirire. Eeeo il motivo del mio 
doloroso stupore allorchè seppi ch'ella era deci- 
sa a non venir meno alla parola data: ecco il 
perchè del mio soverchio to di fronte 
alla tragedia. Veder l'uomo che vi ha privato del 
la donna amata soppresso nell'istanto în eui sta 
per divenir sua. suscita în vei un che (specie so 
siete legati da amici 
almeno in parte responsabile della 

n più tardi di iersera, infatti misono sorpreso 
a desiderare (fm mentre eravamo a pranzo, € 
ricordo che stavo ridendo per quelloscherze cor- 
so tra tuo padre e Bretoh) che un fulmine s 
battesse sul tetto che ci copriva. devastandolo 
così che niun di noi rivedesse il sole. 

— Jack! 

— Non ti figuravi ch io potessi spingere l'a- 
marezza a tal segno, ch? Nemmeno io lo sospet- 
tavo. Ma la gelosia. muta l’uomo in un bruto, 
e adesso mi dolgo e mi vergogno di quel mio de- 
siderio, quantunque mai come oggi io abbia pro- 
vato il desiderio di esserle vicino, di consolaria, 
di tenerle veci di tutti 
dito, potessimo riavere tra noi il m 
forte, pieno di devozione per lei qua 
non esiterei a compicre il gesto. Mi 

— Implicitamente. rispose Stanhope. A 

In quale tragedia erano involti! È quanto più 
complesse le sue fila di quel che oredesse! 

— ‘Tu che non ti senti attratto in xpecial modo 
verso nessuna donna, stenti a comprendermi non 
conoscendo l'amore, seguitò questi, forse s0- 
verchiamente desideroso di giustificarsi agli 
dechi dell'amico. 

Per conseguenza è naturalissimo che tu non 
intenda come un individuo possa perder la testa 
per una donna che în cambio della sua illimitata 

ione non gli concede neanche un filo di ape- 
ranza. Ma la tua ora scoccherà, e allora mi ta- 
pirai © sarai più indulgente. 

Stanhope, il quale mentre l'amico parlava, 
seguitava a misurare la stanza coi passi, si fermò, 
le spalle contro di In, e osservò quietamente : 

— Non ti condanno. Se nén comprendo l'amore 


si vorranno prendere dis posizioni di equità 


zia col morto) quesi foste 


catastrofo. 


‘All’on. Cntrufelti, che chiede con analoga interro. 
gazione la sospensione dei processi a carico dei con- 
travventori alle norme per le costruzioni asismiche, 
dichiara che apposita Commissione stadia la revisione 
delle norme per la costruzione dei nuovi edifici nelle 
regioni colpite dal terremoto, ma fino a che queste 
norme sono in vigore, debbono essere omervate e 
non sarebbe opportuno sospendere i processi che in 
base a quelle norme furono regolarmente aperti. 

Outrufelli raccomanda che si sospendano i processi 
affinchè la demolizione non avvenga prima che la 
Commissione possa pronunziarsi. 

a |, il Ministero non può intervenire diretta» 
mente nelle decisioni dell’autorità giudiziaria, alla 
quale gli interessati potranno quindi rivolgersi. 

lavori parlamentari. 

Rava, chiede quando si discuterà il disegno di 
legge sulle segreterie universitarie, che non trova più 
Inseritto nell'ordine del giorno, mentre riteneva che 
dovesse discutersi oggi. 

Vicini (istruzione). il disegno di legge, omesso per 
errore tipografico nell'ordine del giorno di oggi, è 
incluso in quello della seduta di domani. 


Gli assegni ai veterani. 

Amici Giovanni interpella i Ministri della guerra 
c del tesoro circa il modo col quale funziona la Com 
missione per la concessione degli assegni ai veterani 
delle campagne successive a quelle del 1860-61 in 
base alla legge 4 giugno 1911. Lamenta la compli- 
cata procedura, onde è a temere che, contrariamente 
allo spirito della legge, la concessione arrivi quando 
gran parto dei gloriosi superstiti delle campagne na- 
zionali sarà scomparsa per ragioni di età e di salute, 

Di oltre 150.000 domande soltanto poche migliaia 
sono state espletate, di guisa che, se si continuasse 
così, occorrerebbero parecchi anni per esaminarle 
tutte. 

Raccomanda che si numentino i membri della 
Commissione © i funzionari ad cssa addetti e che si 
ucceleri il procedimento burocratico. 

ro). La legge del 1911 consta di due partis 
l'una concerne gli aumenti degli assegni già concessi 
ni veterani delle campagne dal 1848 al 1861; l'altra 
riguarda le nuove concessioni i veterani dele cam- 
e del 1866-67 e 1870. 
prima parte, di competenza esclusiva del 
Ministero del tesoro, è stata espletata con la massima 
rapidità, malgrado la molteplicità e lu complessità 
delle operazioni ed, in soli tre mesi, tutti i veterani, 
cui spettava l'aumento dell'assegno, hanno potuto 
conseguirlo. La concessione degii assegni nuovi è affi. 
ale Commissione che non merita 
gli appunti e le censure mossele dall'interpellante. 
Essa, composta come è di persone autorevoli, 
animata da amorevolissimo zelo verso i veterani, 
ha dato opera indefessa all'adempimento del delicato 
compito suo, 
Purtroppo si sono dovute da principio superare 
molte difficoltà per ordinare e rubricare tutte le do- 
mande, per organizzare l’opera di assegnazione, e 
per risolvere parecchie e gravi questioni di massima; 
ora però il lavoro procede con sempre maggiore spe- 
ditezz» © potrà proseguire in modo ancor più sollecito 
per il futuro. 
Toratore negn fecisamente che i veterani residenti 
IPestero siano costretti a riscuotere in Italia l'as- 

no, © che le domande per glia ssegni spettanti ai 
veterani deccditi dopo l'approvazione della legge 
siano messo da parte e (raseuteto 

Con recente decreto è stato radloppiato il numero 
dei membri della Commissione, alla quale, divisa 
în varie sottocommissioni, fu concesso rnche nuovo 
porsonale. 

Conclude esprimendo In fiducia che con questi 
provve in un tempo relativamente 
breve, esaurire l'esame di tutte le domande e dare 
ai valorosi che combatterono per Funità della patria 


enti si potrà 


l'attestato di riconosernza tiazi 
ha voluto attribuîr loro con tanto patriottico slancio, 
(Vicissime approvazioni). 

Amici Giovanni ringrazia il rappresentante del 
Governo per avere adoitati provvedimenti, che di- 


te che il Parlamento 


mostrano la opportunità della sua interpellanza 
Si augura che lo svolgimento ulteriore del lavoro 
della Commissione risponda alle spettative 
di tanti he 
Rava, che 
sullo stesso a 


meriti della pat 
iveva presentato  i'interrogazione 
mento, loda i provvedimenti adottati 
volare l'opera benemerita della Commissione 
suatrioe, 
Raccomanda semplificazione è sped se pur 
qualche rigorosa gamnzia in rari così verrà meno, 
sarà questo un ben lieve inconveniente; una feliz 
culpa legata al pronto adempimento di un sacrosanto 
dovere di patria. (Fire approvazioni). 
Faustini recl: pur uni proroga dei termini 
per la presentazione delle domande, che dovrebbero 
anche essere esentate da ogni fiscalità. 


Pavia. Molte delle presenti «sservazioni avrebbero | 


dovuto esser fa ado fu discussa la legge per 


ni vet Il Governo deve ora csegu 
come è. 

Rinnova Passicurazione ehe il Coverno e la Com- 
missione assegnatrice sono animati dalla mi 
volontà per Ja più equa e sollecita esecuzione 

o) 
Leggino e provvedimenti d'ordine. 


approvano senza discussione i seguenti disegni 


Accett 
sich, Parona c Monticelli al Museo 


oni delle donazioni dei professori Stes- 


vologiev di Napoli 


SIZIZINEA OT ETTI 


Rendiconto consuntivò dell’Amrtinistrazione delle 
Ferrovie dello Stato, 1905-9006. 

Approvazione di eocedenza di impegni © di maggio- 
rî assegnazioni sui bilanci dell'istruzione e dell’in- 
terno esercizio  1910-011. 

Conversione in legge del R. D. che prorogarono 
rispettivamente al 29 febbraio ed al 31 marzo 1912 
l'esercizio provvisorio degli stati di previsione della 
Colonia Eritrea © della Somalia italiana e del fondo 


stabiliti dalla legge del 1887 e crede 
essere tempo che si risolva definitivamente la que- 
stione, 


Approvasi infine a lettura la conversione in legge 

del R. Decreto che statuisce alcune indennità perla 

magistratura della Corte d'appello di Messina ecc, 
Presentazione di ‘disegni di leggo, 

Todesco (tesoro) presenta i seguenti disegni di leg. 

Pensioni privilegiate di guerra ai militari dell’Eser 
cito e della Marina e'alle loro famiglie; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia 
menti sui, bilanci del tesoro, delle poste e dei tele 
grafi e del Fondo culto per il 1911-912, 

E° data lettura delle interrogazioni 

La seduta è tolta alle 16,35. 


Politica col niale francese - Idee direttive e risultati economici 


La Direzione Generale degli affari coloniali, in 
omaggio ai voti espressi nell'ultimo Congresso degli 
italiani all'estero, inizia, con una monografia del 
nostro ambasciatore a Parigi, sen. Tommaso Tit. 
toni, una serie di pubblicazioni direttea diffondere, 
nell'interesse della nostra emigrazione e dei nostri 
traffici, la conoscenza dei paesi extra europei e delle 
loro condizioni economiche. 

La monografia del sen. Tittoni, in realtà, va 
oltre a questo compito : -lo dice il suo stesso ti 
tolo - e rappresenta un verotrattatodi politica co- 
loniale, sulla falsariga del programma adottato 
© con costanza di propositi progressivamente 
attuato dalla Francia, quando. dopo i disastri 
del 1870, essa si trovò nell’alternativa di « sce- 
gliere tra due sistemi politici: uno essenziamen- 
te militare © continentale, l'altro cololoniale e 
navale ». Dopo qualche esitazione, cho ha po- 
tuto parere nn errore, ma che fu prontamente 
sanato, la Francia si decise per la politica colo- 
niale e « mirabilmente secondata dalla propria 
« diplomazia ed aiutata da un complesso di fa- 
« vorevoli circostanze, » ha potuto ereare, sen 
troppo grandi sforzi, senza troppo grande sacri- 
ficio di nomini e di denaro, un grande impero 
coloniale, di sicuro avvenire. 

La politica colionale francese, comprende, 
acconcianemte rda l’on, Tittoni, due periodi: 
quello della conquista ed occupazione territo- 
riale. cho oramai sembra trapassato, e quello 
dell'assetto stabile da daro ai nuovi territori, 
che è precisamente nel suo pieno sviluppo. 

Ed a questo punto la monografia si indugia 
a distinguer» fra colonie e dominii. mettendone 
în rilievo le differenze caratteristiche, per di- 
mostrare che la Francia oggidi ha dominite non 
colonie propriamente dette, ad eccezione della 
Algeria e della Tunisia, che in realtà sono co- 
Ionie, sebbene non sieno considerate tali. 

Noi non possiamo, per l'indole del nostro gior- 
nale, seguire l'illustre autore in questa dotta 
e sottile analisi dei concetti imperialisti e non 
colonizzatori, che informano la politica coloniale 
francese, e ci limitiamo a riassumere alcune 
poche delle notizie statistiche, onde la mono- 
grafia è ricca, che illustrano gli enormi progressi 
compiuti dalla Francia nella costituzione del suo 
impero coloniale. 

s1 

La superficie delle colonie frane 
chilometri quadrati con una 
di 5.500.000 nel 1877, era nel 1907. 
dopo, di chilometri quadrati 10.293.101, con 
41.500.000 abitanti ; cioè cra 18 VOLTE 
maggiore per estensione e NOVE VOLTE per 
popolazione. 


popolazione 
trent'anni 


"n 
L’agrieoltura nelle colonie, eccettuate l'Algeria 
Tunisia - informa Ja monografia -non ha dato 
notevoli risultati. Neppure i provvedimenti della 
legge del 1892. che ha consentito sgravi doganali 
prodotti coloniali di provenienza diretta dalle 

colonie francesi, non hanno servito a gran ci 

Lecone le cifre dimostrative per il 1908 

dei 1.019.619 quint. di cagfè importato in 
soli 11.903 quint. provenivano dalle 


dei 2.806.252 quintali di cotone. appena 
4148 quint. furono importati dalle colonie ; 

per îl eremo si hanno le seguenti e 
colonie quint. 

poril#hé. la propor 7 quint 
dalle colonie contro 8424 dagli altri paesi. 

Ben altre invero sono le condizioni dell’agri- 
coltura nella Tunisia e nell’Algeria ! 

— 

Tunisia — Superficie coltivata a cereali nel 
1909, ettari 916.278, produzione 4.503.200 qui 
tali nella ragione media per ettaro di quint. 6. 
6.2 orzo - 13.2 avo 

Aggiungasi una produzione di 350.000 etto. 
litri di vino : di 530.000 ettolitri di oliod’olivo e 
di 148.000 qui 

Algeria - ioni sono anche migliori. 
Per il 1907 si hanno le seguenti notizie : 

Grano ettari 1.318.221 quint. 8.507.801 
Arena 137.880 » 1.54 

Orso .282,276 n 9.044.980 
Vigna 186.504 ettolitri 8.628.000 

L'esportazione dei cereali e loro derivati rap- 
presentò un valore di frane. 82.612.0005 quella del 
vino fr. 67.221.400, 


comprendo gii uomini: e tu - nonostante Je tue 
momentaneo amarezze e le tue tendenze gelo 
sei un galentuomo 

Jack ricono» gli si approssimò : 
— Cosieché 
frapponga ira noi ? proruppe. 

Stanophe si voltò e gli stese la mano che l'altro 
afferrò fissandolo negli occhi. Se la gelosi 
polino tra di essi, la n 
10; altro tragico mist 
no. 

Indi peo Jack useì, e la signora Hastings non 
tardò a sopraggiungere. I a donna invaden- 
re. Dall'istante in cui la pingue ed altera persona 
di lei ebbe varcato quella soglia, il dolore parve 
spogliarsi di ogni influenza san tifleatrice. Stanh 
pe sentì tutto il disagio di quella presenza e passò 

‘an parte dellaserata in camera. Nè la mattina 
dopo scese se non quando si fu bene accertato 
che la signora era uscita per quelle spese indispen - 
sabili al grave Iutto della figlia. Allora si rifugiò 
nello studio paterno, e mandò a chiamare i due 
domestici : Pietro e Felice. 

I sospetti che avevano circondato di orrore la 
repentina morte del padre, indugiavano tutt'ora 
in lui. Egli d a tutto tentare pur di sco- 
prire quel che (nelle brevi ore precedenti la ce- 
rimonia nuziale) era accaduto, atto a mutare una 
lieta aspettativa in una mal celata disperazione. 

I due uomini entrarono insieme. Vedendo il 
loro giovane padrone ritto là dove avevano così 
spesso ricevuto gli ordini del padre, chinarono 
il capo simultaneamente. Felice era vecchio, Pie- 
tro giovane. Entrambi fidati e rispettosissimi ver- 
so il morto statista. Stanhope stimava sì l'uno che 
l’altro. Volgendosi al più anziano, disse : 

— Felice, tocca omai a me sbrigare gli interes- 
si di mio padre. Erano numerosi e complessi, Mi 
vien detto che ieri, prima della cerimonia, alcune 
lettere cui è mio dovere rispondere, gli siano sta- 
te consegnate. Non riesco a trovarle sullosorittoio, 
nèin tasca del vestito ch'egli indossava. Eppure 
il corriere gli fu consegnato, non è vero ? 

— Glielo consegnai io stesso mentre eravate 


m permetterai che tutto ciò si 


fè ca- 
il vol- 
di questo tragico gior- 


bbia dovè velari 


a colazione, Se vi ordate signore, stavate ritto 
accanto alla finestra mentre egli leggeva la sua 
corrisponden 

isovvenendosene sen una stretta 
al cuore. Si, aveva veduta il padre aprire e leggere 
irelettere, ma essenon parevanoaverlo minima- 
mente turbato, Disse : 

— Nom sono codesto che intendo. 

— Eppure prima dello dieci non vi è altra di 
stribuzione, soggiunse Pietro. - È quella del pome- 

iggio non gli recò che giornali. Li ho consegnati 
al padrone, personalmente. Guardate, se non sh: 

sono ancora tali e qualicome glieli consegnai! 
ò tre 0 quattro fascicoletti, e un numero 
dell'Osservatorio York, ammonticch 
ti sull'orlo dello serittoio. Stanhope non si diè 
per vinto : 

— Che sappiate nessun commissionario ha re- 

qualche imbasciata, nè nessuno è venuto a 
chiedere di mio padre a quell'ora insolita ? 

I due uomini scossero il capo. 

Eravamo molto affaccondati, disse Felice. Ho 
udito il campanello suonare parecchie volte, 
questo si, ma non so di nessuna ambasciata per 
il padrone, nè di nessuna visita, se si eccettua il 
signor ‘l'ownsend ch'egli si rifiutò di ricevere. 

Stanhope conosceva Townsend. Era uno di 
quei benedetti uomini politici i (quali non esite- 
rebbero a fermare un uomo avviato ‘all'altare se, 
facendolo, vedessero la. più iontana probabilità 
di attirar l’attenzione di lui a favore di un amico 
in cerca di un impiego. ; 

— Eppure insistè il giovane- dovè ricevere mina 
lettera proprio al momento di recarsi in chiesa ; 
e una lettera importante che dovrei trovare. 

1 due uomini seambiarono un'’oechiata. 

— Non ne sappiamo nulla disse Felice. 

— Il padrone ne scrisse parecchie, intervenne 
Pietro, incerto se l'informazione risulterebbe o 
no importante agli oechi del padroncino - e mi 
mandé a imbucarle mentre aspettava la carrozza. 
. — Lo so, assentì Stanhope. -.So che scrisse, © 
che voi imbuessto le lettere. Ma non è di codeste 
che si tratta. Dov'é Gluseppina ? Chiamatemela» 


Aggiungasi poi una esportazione di uve, le 
gumi freschi, patate, olio, fichi secchi, sughero; 
alfa e crino vegetale per un valore complessive 
di frane. 45.331.000. Queste cifre - riproduciame 
testualmente - sono sufficienti per farsi un'idea 
approssimativa del florido stato dell’agricolture 
in quelle due colonie, 

«E noi italiani — rileva giustamente l'on 
« Tittoni — ne sappiamo qualche cosa pei 
«la dolorosa esperienza fattane ; imperocchè è 
cormai noto che gran parte dell’esportazione 
«agricola italiana in Francia è stata oramai com 
«pletamente soppiantata dalle importazioni 
calgerine e tunisine n. 

Ferrovie e navigazione 

Limitandoci alle due colonie mediterranee, 
che, per la loro vicinanza alle nostre coste e pei 
la loro giacitura geografica, sono per lo studio» 
so italiano le più interessanti ; la rete ferroviaria 
algerina, iniziata nel 1857, misurava al 31 di 
cembre 1907 chilom. 3221. dei quali ben 400 chi 
lometri costruiti dopo il 1900. 

La rete è divisa in tre gruppi, rispettivamente 
esercitati dallo Stato, dalla Paris-Lion-Mediter- 
ranée e dalla Società Ouest-Algerin ; divisione, la 
quale, malgrado l'unificazione delle tariffe, rela 
tivamente recente, non ha fatto sparire il difetto 
di unità, che, aggravato dalla diversità dello 
scartamento, impone lunghi ritardi e costosi tra- 
sbordi con danno degli interessi ecmmomiei della 
regione e degli interessi finanziari dell'esercizio. 

In migliori condizioni - dice la monografia - 
trovasi la rete tunisina, che al 31 dicembre 1907 
misurava 1187 chilometri, con anmento di 327 
chilom. dopon î0i}, appartenenti ad esercitati dal. 
le due compagnie : la Bopa-Guelma, chilom. 946 
© la Gafsa, chilom. 243. Hanno scartamento nor- 

ale chilom. 327; i rimanenti chilom. 860 sono 

‘artamento, così detto aoloniale, di 1 metro. 

Una parte della rete Bona-Guelma (226 chilom.) 
è esercitata con garanzia dello Stato. L'esercizio 
delle ferrovie tunisine è attivo e corrispose nel 
1909 al rendimento mediò di 35 mila lire a chi- 
lometro. 

_ 

Per tutto l'impero coloniale francese (escluse 

Tunisia ed Algeria) si hanno le seguenti notizi 


1895 1910 
Ferrovie in ese; .298 + 3.798 
» in costruzione 
» in progetto 


Totale chil. 935 6.95 


spesa media di costruzione corrispose a 
L. 110.000 per chilometro. 
sei 
II cammino percorso dalla navigazione marittima 
nelle colonie francesi è indicato dalle seguenti 
cifre: 
1903 navi 
1907 navi 


28.253 tonnell. 15.271.616 
33.830» 20.155.311 


Diff, 1907 navi +- 5.577 tonnellag. |-4.882.695 
ei riguardi speciali delle due colonie medi- 
terranee si hanno questi dati : 

Algeria, 1907: navi da o per l'Algeria 4. 
con un tonnellaggio di 4.232.356 tonn., delle quali 
battevano bandiera francese 1085(tonn. 632.724). 

Tunisia, 1909: navi da o per i porti tunisini 
25.186 con un tonnellaggio di 8.279.857 tonn., 
delle quali battevano bandiera : 


italiana 5.373 (tonn. 2.686.053) 
francese 4.392 (tonn. 4.841.993) 

La bandiera italiana superava la francese 
per numero di navi, ma ne era inferiore per tonnel- 
laggio e stava alla seconda nella ragione del 
55.90 a cento. 

La ragione si inverte a vantaggio della bandiera 
taliana, se si tiene conto delle merci trasportate. 


Bandiera italiana tonn. 693.952 
Bandierajrancese » 625.008 


ferenza (Italia) + tonnell. 68.944 

Vero è che la nostra navigazione a vapore 

è inferiore a quella francese, ma la vicinanza della 

costa tunisina al nostro paese permette unana- 

vigazione a vela (2322 piroscafi contro 3051 

velieri), che compensa largamente l’inferiorità 
della prima. 


Potrebbe darsi che avesse consegnato qualche 
biglietto a mio padre mentre voi due eravate 00 
cupati nello vostre faccende. Non sarebbe la prima 
volta. 

Come la cameriera entrò nellastanza, Stanhope 

ripetè lo domande testò rivolte agli uomini, 

ragazza arrossi timidamente, e rispose : 

— No, signore. Non ho consegnato nessuna Iet- 
tera, Venne un signore il quale non passòin vasa 
stante che il padrone disse di non conoscerlo, e 
di non voler ricever nessuno a quell'ora. 

— Un signore? 

Bi 

— Come sì chiamava 9 

— Non lo ricordo. Aveva in mano un fagottino 
fasciato nella carta. 

— E lo lasciò quì. \ 

— No signore ; o per lo meno, che io sappia, 
non lo fece. Quando scesì per far l’imbasciata del 
padrone. era scomparso. Uno o l’altro dei servi- 
tori dovette dirgli che era il giorno di nozze del 
signor White. 

Ma Felice e Pietro crollaronoil capo. Non avevan 
veduto codesto individuo. Lo aveva lascia. 
to ritto nel vestibolo ? 

— Si, rispose essa; turbata. - Ho fatto male ? 
Pareva un signore. 

Stanhope, il quale non riusciva a collegare Vim- 
basciata di questo tizio colla faccenda cui egli an- 
dava segretamente indagando, ma che ciò non di 
meno sentivasi tenuto a vegliare a fondo tutto 

iò che presentavaglisi in via di indizi 0 di traccie, 
chiese a che ora quella misteriosa visita risalisse. 

Gli fu risposto che il signore si era presentato 
verso la dieci suonate stante che indi a poco Giu- 
seppina, uscendo per fare una commissione afti- 
datale dal padrone aveva uditosscoccare la mezza. 
Stanhope, il quale sin lì non aveva sentito parlare 
di commissioni di sorta, si sentì perplesso. 


Per valutare lo sviluppo della navigazione ma- 
rittima trnisina la monografia mette în confron- 
to le cifre in appresso, che ogni commento gua- 
aterebbe : 


1888 navi 
1909 navi 
Differenza 

1909 navi -1-10372 merci-4-2165.917 tonn. 


Sicohè în dieci anni il numero delle navi è 
quasi raddoppiato e le tonnellate delle merci tra- 
sportate aumentarono nella ragione di 709 per 
cento. 


13.714 mercì 305.409 tonn, 
24.086 » 2471.326 tonn. 


. _ 


«Questi, — conchinde la bella ed interessante 
momografia dell'on. Tiitoni — sono i risultati 
generali economiei ottenuti dalla Francia finora. 
L'argomento vastissimo non mi ha permesso di 
mettere in luce molti altri puntiche pure meri- 
tano di essere tenuti in grande ‘considerazione, 
ma a me sembra che le cifre sopra esposte, ri 
cavate da documenti ufficiali, sono sufficienti 
ad illustrare l'opera economica compiuta sin 
oggi. 

«So bene che questo mio rapporto non è com- 
leto, e che Îa situazione coloniale va esaminata 
neora sotto il punto di vista militare, politico 
è sociale; e questo sarà l’obbiatto di altro rappor- 

» che mi propongo d'inviare quanto prima a 
Vostra Eccellenza. Ma quello che son venuto 
esponendo illumina il problema coloniale fran- 
ese con la luce di risultati già acquisiti, su cui 

pversia sarebbe odiosa, e spiega come 
alquanto contestata finora, 
abbia ormai l'adesione definitiva ed unanime 
di tutta l'opinione pubblien francese. Ed è que- 
to un'altro risultato, dî cni non saprei tacere la 
grande importanza. imperocchè il sentimento 
ella grandezza e dell'avvenire dell'impero colo- 

le è ormai entrato a far parte della coscienza 
pubblica francese. 

Nè saprei por fine a questo mio rapporto 
ricordare testualmente le fiere parole 
e dell'on. Messimy, attuale Ministro delle Coloni 

«Je considàre que notre expansion coloniale 
est un des faits Jes plus intéressants, les plus à 
notre honneur de l'histoire  contemporaine ; 
c'est elle qui a marqué le relèvement de notre 

onné conscience de son renonrvenu 

nos colonies constitnent. sos 

lo soleil des tropiques, un creuset où se sont 

renfore'ss, affinées et magnifites les qualités 
pIus nobles de notre race ». 


ogni cont 
a politica coloniale, 


senza 


Istituto internazionale di Agricoltura 
SULLA COOPERAZIONE AGRARIA 


L'ultimo Bollettino delle Ist 
ciali pubblicato dall'Istituto internazionale d’agricol. 
dati sul movimento delle coope- 
ngheria 


mi economiche © so- 


tura reca i segue 
rativa agricole ne 
Più di 


ro henetici ef 


»00 cooperative di eredito diffondono i lo- 
sulla metà del 
ieri di que- 
I direttori sono per 
tri di scuola o dei 

loro attività è veramente degna 
della più profonda gratitudine da parte dei contadi. 


su 6000 commi, cioè 
territorio del paese, e soloi contabili e i ci 

ni vengon 
dei sacerdoti, dei m 


stipendiat 


sono affiliate à una cooperativa centta- 
te che raccoglie le cambiali © le obbligazioni dei debi 

ori. Je fa scontare e si procura per tal modo i fondi di 
cui ha bisogno per accordare a sua volta dei prestiti. 

a cooperativa Centrale ha accordato in 10 anni 
restiti per un ammontare comlessivo di 83 
lioni di corone. 

Di cooperative di produzione, sì difficili a far prospe 
rare, non ve ne sono attualmente in Ungheria più d- 
mpenso nssaî più numerose sono quelle 
. A queste ultime appartengono la Coo 

Ungheresi che ha la sede a 

sta 17.000 membri, i quali fruiscoi 

ate peri grani 
line, il bestiame, 
Cooperativa per la 


56; ma 


delle sezioni da essa c 
foraggi, le mac 

imenti li 
tr: prodotti degli agri- 
ri di Sseghedino, la cui cifra di affari ha sorpas- 
> le 1.500.000 corone, Citiamo ancora le coopera» 
© per le latterie, le cantine, i depositi di grano, Je 
I risultati ottenuti dalle < 
evoli.Attomoa circ 


agricole ete 
operative di consumo so- 
1500 società 

10,000. 


1 duesta specie si ageruppano a um dipre: 

membri. Di queste cooperative solo un centinaio so- 

no autonem re appartengono a una delle 

tre grandi federazioni seguenti: ln Formica, la Centrale 

delle cooperati inne e la Federazione Raiffeisen, 

Facciamo osservare a questo proposito che la plura- 
à i n è causa di alcun antagonismo. Co- 

one popolare 

le Cooperative cristiane 

liazione delle altre cooperative all 
La tendenza alla centralizz. 

se ancor di più sul 


attolica che appogi 
pone alc ostacolo all’a 

Formica, 
yne si fa sentire for- 
reno dell’assicurazione coope- 
rativa, Così 1° it mutua 
del bestiame crea delle filiali nei comuni che contano 
almeno 150 capì di bestiame e 20 allevatori, e eserci- 
‘a l'assicurazione di queste piccole società che sono 
già in numero di 184. La Cooperativa per l'assicurazio- 
ne degli Agricoltori opera cen: !mente peri rami incen- 
di, vita e grandine e le 3.914 3 corone che costitu 
scono le suo riserve attestano il favore che essa ha in- 
ontrato durante i 10 primi ani di esercizio 

Aggiungiamo che gli organi del governo fornisco. 
no l'appoggio più energico al movimento cooperati- 
vo. Ecce: nel comitato di Moson, tutte le latte» 

cooperative debbono la loro esistenza al Ministero 

ricoltura. Lo stato favorisce ugualmente in vari 

modi le cooperative per le industrie domestiche 

lestinate a fornir Javoro alle popolazioni rurali du- 
ante ozio forzato dell'inverno. 

Ugualmente le società per l'assicurazione del be- 
stiame ricevono dal Ministero dell'agricoltura 400 coro- 
ne per le spesi i . 

mente scrive il Dottor Carlo Schandl, segretario 
della federazione delle cooperative ungheresi e autore 
delia monografia che riassumiamo, gli aiuti forniti dai 
poteri pubblici non hanno che un carrattere sussidi 
rio ed è pur sempre l’azione personale 
ti che costituisce ln base del successa, 


vciazione per l’assicura 


o che 


Ma, come giu- 


Consiglio Comunale 
Seduta del 4 marzo - Presidenza Nathan 

Alle 21.20 si apre la seduta con la lettura delpro 
cesso verbale della precedente adunanza, 

Orlando vorrebbe dire qualche parola sulla 5 

ategoria del bilancio che fu approvata nella scorsa 
sed 

Nathan. Gli assenti hanno sempre torto e poichè Ella 

ente la seduta passata quando fu ‘posta in di. 
ine la 5 categoria, non ha ragione a dolersi, 
tà parlare sulle spese facoltative . 

Nathan dà notizia al Consiglio della morte del’Am- 
miraglio Aubry a cui manda un reverente saluto. 

Orlando si associa alle nobili perole dette dall'on. 
Sindaco e propone di inviare le più vive condoglianze 
alla Famiglia dell’estinto. 

Nathan nel riferire al Consiglio di aver ieti ac: 
compagnato al Verano la salma di Augusto Armellini 
ne ricortla la vita e ne esalta le virtù. Dà lettàra di 
una lettera inviata alla vedova, 

di che legge le lettere inviate dai consiglieri di 
je repubblicana che hanno insistito nelle dimis- 


sioni, date e coni le quali, pur ringraziando il Consiglio 


‘atto delle dimissioni stesse. 

Dà lettura infine della lettera dell'assessore Pietri 
sussiste 
@ di tornare & dare la sua ocoperazione al * 

Vengono quindi poste in discussioni alcune pro- 
poste ma il 

Musanti vorrebbe che il Consiglio tornasse ad 
insistere presso i dimissionari. 

Nathan opportunamente diée che tale atto non 
gli sembra neppure deferente verso i colleghi ad ogni 
modo rimette al Consiglio la decisione ma questo stan- 
co della commedià accetta a grande maggioranza, le 
dimissioni ormai divenute famose, 

Chiuso questo episodio si torna a disctitere alemne 
proposte di liove importanza che vengono approvate 
a tamburo battente. 

Piazza Colonna, 

Eccoci di nuovo alla proposta relativa ai provvedi- 
menti per piazza Colonna. 

Testa. Si lamenta della fretta con la qualo è posta 
in discussione tale proposta che torna per la terza 
volta in Consiglio. Anzi da ciò no deduce che questa 
proposta non è poi tanto buona quanto diceva l'as- 
sessore del ramo. 

Dice di non avere sott'occhio il parore emesso dal 

ma por quanto ne ricorda, ctede 
riflettono due ordini di fatti di 
stinti: 
sull a 

Della prima questione non si occupa, della seconda 
rileva il fatto, del mancato arretramento del palazzo 
da parte del progettista Carbone. 

Podrecca trova giuste le critiche che fa il Governo; 
ma si preoceupa delle indennità che. questo dovrà 
dare al Comune e però vorrebbe che vi fosso su questo 
punto una amichevole intesa fra Comuno e Governo. 

Amici nota che lo variazioni apportate dall'ing. 
Carbone sono di grando entità: parla della questione 
delle espropriazione e ricorda la sentenza data dal 
Consiglio di Stato nella questione della espropriazione. 
Bacchettoni al Tritone. 

Chiede da ultimo affid: 
espropriazioni 

Caruso. Fa una breve dichiarazione di voto. Dic 
che se le attuali modificazioni non migliorano il 
progetto ma non Jo pe ‘ano ad ogni modo mante- 
mnendosi coerer 1 voto già espresso, dichiara che 
voterà contro anche questa volta. 

Ferrari. Contrariamente al parere del consigliere 
Testa, riconosce In necessità di sollecitore ln discus- 

ne per terminare una buona volta una discussione 
che ca tr 

Dichi 

Carrara. Non crede che lo stato debba intervenire 

into per rispettare l'autonomia 

comu nche per ragioni politiche, Dichiara 
die * votarlo. 

© di voto. Nota come il 

nigliore di quello 

me e ne spiega lo 


enti a riguardo delle 


oppo tempo si di 


1 di dare il voto favorevole. 


in qu 


nella prima ediz 

tecniche, ma nonostante questo, dichiara 

di dover votare co a sebbene a malin- 

cuore pel fatto che dato l'atteggiamento del governo 

în questo momento, si sarebbe volentieri unito alla 
Amministrazione . 

Esdra. Dichiora aver domandito 1 


plicomenti 


0 la propost 


some 
che fa 
rimprovi ato che 
non Si Spiega per quali ragioni tanta fretta 
a discutere la proposta delle modificazioni al progetto 
Carbone che è stato distribuito soltanto ieri. 

zione di Pizza Colonna che da tanto tempo ; 
ta la sua soluzione poteva aspettare qualche giorno 
neora tanto più che gli sembra ben più necessario 
l'approvazione del Bilancio di cui si è sospesa la 
diset ne, andani sì incontro forse al 4 mese di 
esercizio provvisorio, ciò che non è affatto giusi o. 

Susî. Non erede che le modificazioni apportate al 
progetto attuale lo abbiano migliorato, anzi, a parer 
suo, lo hanno peggiorato. Non vede le ragioni per cui 
taluni ritengono l'intervento del Governo lesivo del. 
l'autonomia del Comune, e d'altra parte «i preoccupa 
delle decisioni emesse dall'alto consesso artistico, .i 
conorcendone la indiscussa competenzi. 

iRitiene giusto l'intervento del Governo che deve 
tutelare il patrimonio artistico nazionale. 

Bentivegna. Dice che la questione della demolizione 
del palazzo dei Sabini è ornai sorpa 
l'articolo 14 della legge Rosa digià esisteva da tempo 
Dichiara che le varianti apportate dall'ing. Carbone- 
sono talî da migliorare il progetto e non import 
sun onere nè pel Comune, nè pci concessionario. 

Rileva che la Giunta Provincisle Ammin. ha appro- 
‘ato il progetto tantodal punto di vista della viabilità 
quanto del punto di vista economico; ha fatto sol- 
tanto delle riserve dal punto di vista architettonico, 
invocando il parere del Consigiio Superiore di Belle 
Arti. 

Invita il Cons 


paroli 


er rispondere al Cc 


ata, e nota come 


no nes 


ud accettare le varianti proposte, 

Esdra. Molto probabilmente 1 vegna 

a frainteso quanto ha detto il consigl 

(Grandî urli di tutto it Consiglio). 

Esdra il quale si è lamentato che questa pro- 
posta modificazione sia pervenuta soltanto da due 
giorni ai consiglieri. 

Nathan. Mettiamo ni voti la proposta 

Testa. Chiediano la votazione per appe! 

E così si procede all'appello nominale, 
seguente risultato 

Votanti N. 56 
Vo favorevoli 
» contrari 


antenni 


nominale. 
che dà il 


La proposta è dunque approvata a grande 
gioranza. 
Per la dote del Teatro Costanzi, 


Essendosi accettata una. proposta del Consigliere 
Podrecea con la quale si propone la sospensione della 
discussione di 
cio, prende la parola 

Della Seta dichinra non avere nessnn preconcetto 

cutere questa proposta dal semplice punto di 

a di amministratore. Dice che probabilmente cela 

stampa cittadina non fosse intervenuta nella questione 

in parola, la dote al Costanzi forse non sarebbe ve. 
nuta fuo 

L'Amministrazione ha subito l'influenza esterna 
della stampa (?1). Noga come la questione della riote 
è messa in discussione proprio da chi ha sempre gri- 
dato contro In dote, Rileva chela proposta in Giunta 
ebbe il solo voto di maggioranza e note come in quella 
seduta non intervennero nè l'assessore Pietri, nè 
l'assessore Bruchi notoriamente contrari alla propocta 
stessa. Cita i nomi di coloro che in Giunta votarono 
pro » contro la proposta. 

Confnta le argomentazioni adottate dall'assessore 
Canti per sostenere la proposta. Non erede chela dote 
possa servire a dare incremento alla educazione 
musicale popolare, perchè Ja proposta attuale non 
tende ad altro che ad alleggerire lo spese di una im- 
presa industriale italo-americana. 

Tova modo di parlare anche dell'organo al Corea 
che tra poco funzionerà per rilevare come la spesa 
che il Comune ba sostenut.: non è stata molto proficua 
tenuto conto che, mentre il detto organo avrebbe 
dovuto funzionare da molto tempo, ancora non fa 
mostra di sè nel tempio dell’arte musicale, Critica 
minuziosamente le disposizioni della convenzione 
e termina augurandosi che il Consiglio non approvi 
la proposta in discussione. 

Podrecca si dichiara favorevole alla dote anche 
perchè la società che ha attualmente l'impresa del 
Costazi presenta solide garenzie e quindi dà affida» 
mento di offrire buoni spettacoli, e un repertorio tale 
da soddisfare i gusti vari del pubblico. Questa im. 
presa presenta un vantaggio e cioè chè, dovendo 
fomiire 8, 10, 15 teatri, ha una larghezza di repertorio 


cuni articoli della categoria 68 del bily- 


vuole che si specifichi che l'impresa si obbliga a rap- 
presertare nel periodo di carnevale come spettacolo 
d’obbligo nel cartelloned’abbonamento un’opera ntova 
d’autore italiano scelta da una speciale commissione 
tecnica nominata dal Comune e nella quale dovrà 
esservi un rappresentante dell'Impresa. 

Gli editori invece, solo curanti dei propri interessi, 
fanno l'opposto con grande aanno dell'arte nostra. 
Nota come qualoosa di analogo si fa a Milano, a _Bo- 
logna e a Torino. Si adotti questo anche a Roria e 
così si potranno sventare le camarille private e ciò 
tornerà di decoro all’arte lirica nazionale, 

La dicte di 80.000 è ben poca cosa, è forse umiliante 
per Roma, è assai lontana dalle somme di cui dispon- 
gono ì teatri lirici di Milano e Torino, Il sussidio ne- 
cessario sarebbe quello di L. 150.000 annue tale quale 
chiedeva l'impresa, E’ sperabile che nei due esercizi 
successivi la dote sia portata — ove lo stagioni ri- 
sultino sddisfacenti — alla somma richesta dalla 
impresa. Termina dicendo che Varte grande ha bi 
sogno di sussidi è perciò il negargli costituisce opera 
antidemocratica in quanto che sì viene a incoraggiare 
la mediverità. 

(Appiansi calorosi di mollì consiglieri accolgono la 
fino del discorso del consigliere Podrecca). 

Sono le 12 e 4 cd il Sindaco chiede al Consiglio 
se intende procedere oltre alla discussione questa 
scra 0 rinviarla a mercoledì prossimo. 

E poichè il Consiglio co» apposita votazione mostrà 
di essere di quest’ultimo avviso, il Sindaco toglie la 
seduta per modo che mercoledì, dopo che l'assessore 
del ramo prof. Tonelli avrà parlato, si verrà alvoto 
sulla proposta. 

Erano presenti i consiglieri 
Albino, Amici, Armeni Ballori, Bentivegna, 
Berio, Bonfigli. Bruchi, Cagiati, Campanozzi, Canti, 
Cardarelli. Caretti, Carrara, Caruso, Chiappa, Della 
Seta, Del Vitto, Esdra, Ferrari, Gamond, Giuliam, 
Grifi, Gundagnoli, Luciani, Mante i, 
Montomartini, Musanti, han, Nissolino, Orano, 
Orlando, Ottolenghi. Paglierini, Palomba, Pavo 
Podrecca, Sabbatini, Salvarezza, Sereni, Staderi 
Sterlini, Susi, Testa, Tonelli, Torlonia, Trompco, 
Vanni, Vecchiarelli, Vercelloni, Villa, Zuccari. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE, — Il servizio di Corte, pel mese 
di marzo corr. è fissato come segue: 

Casa militare del Re: aiutante rale di campo: 
generale Settimio ntini: aiutanti di campo: ca- 
pitano di fregata Attilio Bonaldi © colonnello Selby, 

Casa civile: maestri di cerimonie: conte G. Toz- 
zoni, marchese Scozia di Calliano e duca di Fragnito, 

Corte della Regina: dama di servizio: contessa di 
Campello. 
în separa Dellepiane, vescovo di 
Igles vescovo di Verdun; 
Zonghi, presidente provviserio dell’Accaden 
Nobili Ecclesiastici ; il comm. Filippo Pacelli, avvo- 
cato concistoriale, il comm. Cramer-Klett; il barone 
e la baronessa d'Erp. 


— Un Concistoro ? — Corte in Vaticano insistente 


icipo Rospi- 
è riunito il Consiglio del Corpodelle Guardie 
fl quale ha votat 
bilerdo Ja radiuzione dal Corpo del conte Camillo 
Pecci. L'ordine del giorno è stato presentato al Papa 
che lo ba approvato. 

— Il Papa ba nominato mons. Laurenti e îl pr. 
Gugliemo Arondt, Consultori della. Congregazione 
del S. Suffra 

— Ha pure nominato mons 
Santa Se 
Pontificio. 

— Per mons. Stomor. Telegrafano da Londra 4: 

Una Messa di regnicm in suffragio di M, Stonor è 
stata celebrata nella Chiesa dei gesuiti a Farm Street 
in Londra. Vi assist munerosi parenti dell’estinto 
cd altre personalità 

AI Pantheon. È in Roma il maestro Giovanni 

» della ( auretana, che dovrà 


Prizia, arvivescovo di 
ina, tra gli arcivescovi assistenti al Soglio 


Quest'anno la Messa non sarà una nuova composi- 
zione, come era di uso, 

di antico maestro pesarese, Vineenzo Pellegrini, vis 
suto sulla fine del 500, i 

Il Tebi lin curata la 
titura dela Mesa, 

Un'altra protesta contro il voto dell'on. Gae- 
tani. — Il Consigiio direttivo dell’associazione Co- 
stituzionale Ti n ordine del gior- 
no deplorando che Pon, Caetani nella seduta parla 
mentare febbraio abbia votato contro l'ann 
sione delle provincie africane e invitando i cittadini 
del Trastevere ad accorrere uella qualsia 
asi manifestazone che sì vorrà provocare per dimo. 
strare che Roma è ancora tutta piena di quell’on- 
iusiasmo che ha suscitato l'impresa di Tripoli e plau- 
de all'iniziativa della Lipide pei caduti di Sviara-Sciat 

I funerali di Augusto Armellini. — lori mattina 
hanno avuto luogo i funerali di Avgusto Armellini, 
riusciti veramente solenni e degni del ota © del 
cittadino, con la partecipazione di moiti personag 
autorevoli. 

Il carro funebre di prima élasse, coperto di magni- 
fiche corone, ha sustato d alla chiesa di £. 

alma è stata trasportata nel tempio, ove è 
ata celebrata la mossa di region. Quindi si è mio. 
vamente formato il corteo che ti è diretto at Verano. 

Precedrva il carro il concerto le © drap- 
pelli di pompieri e guardi fi tà unifor- 
me. 

Reggevanoi cordoni, a sinistro: il Sindaco Nathan, 
l'avv. Ernesto Ocierini, presidente effettivo del Cir- 
colo Bernini, di cui Augusto Armellini era presidente 
onorario: a destra il sen. duea Leopoldo Torlonia, e il 
signor Clarini per la famiglia. 

Seguivano i parenti, un largo stuolo di amici del- 
l’estinto, fra cui il sen. Cruciani Aliprandi, il comm, 
Vanni, il comm. Berio eiì comm. Trompeo, il comm. 
Caretti, il comm. Franzetti, l'on. Monti Gunrniori, il 
cav. Esdra, il conte Gentiloni, il comm. Berti, molti 
religiosi e gli alunni di alcuni riereatori, 

La fine della commedia repubblicana. T consi- 
glieri del gruppo repubblicano si sono riuniti e han- 
no discusso & lungo. 

Risultato della discussione: l'assessore Piotri ri- 
tira le dimissioni da Consigliere e torna in Campido- 
glio con i colleghi che già hanno aderito agl'inviti 
del Sindaco; l’ex-assessore Ciolfi mantiene le sue di- 
missioni da Consigliere e se ne va coi colleghi Alliata, 
Guizzardi, Mazzolani e Quartieroni che si sono stufa- 
ti della commedia finora rappresentata, 

Si può scrivere la parola Fine? 

Perla proroga degli esami di marzo. — Dopo 
molte riunioni o chiassato inconcludenti,ierimattina 
gli studenti universitari si sono adunati in un'aula 
della Sapienza e vi hanno tenuto un comizio relativa- 
ifiente calmo, -- Ù 
Dopo uns discussione alquanto disordinata, ma 


rizione e fatta la par- 


stevere ha votato 


esauriente 1 pochi avversari della anno 
più oltre insistito, rendendo possibile la presentazione 
di un ordine del giorno favorevole alla proroga della 
sessione di marzo, che fu approvata a grandissima 
maggioranza. 

Nominata quindi una commissione, questa si è re- 
cata dal rettore prof. Tonelli, cui ha esposto le ragioni 
che legittimano la richiesta degli studenti di tutto 
le Facoltà, pregandolo di non negare il suo interessa. 
mento alla questione. 

Ti Rettore ha promesso di non ostacolare le de- 
cisioni delle singole Facoltà, pur non essendo personal- 
mente entusiasta della proroga. 

La commissione si è poi recata dai Presidi delle Fa- 
coltà,ottenendone promessa di appoggio alla domanda 
che earà discussa dai riapéttivi Consigli. 

Le lì — Per mancanza 
di apazio rimandiamo a domani la 32 ed ultima 
parte delle pregevoli note dell’ing. comm. Luiagi 

jocieta' per l'istruzione Ùella 
vedì 7 marzo alle 15,90 l'on. Fradeletto cedendo al- 
l'invito della Presidenza consente di ripetere al Col- 
legio Romano la sua conferenza sul tema « La risur- 
reziono storica d'Italia », 

Universita popolare romana. — Lezioni di 
oggi al Collegio Romano Ore 20.21: Prof. Giacomo 
Tauro «G. G. Rousseau (Nel secondo centenario 
della sua nascita »; ore 21-22: prof. Gaetano Grilli 
«Le nuove funzioni sociali della Scuola. popolare » 

Ingresso libero. 

Melle tramvie dei Castelli, — Ieri è stato aperto 
al pubblico il nuovo tronco Cave-Albano. Il servizio 

na-Genzano verrà effettuato, invece che sulla 
linea Bivio di Grottaferrata, sulla nuova linea ed il 
peicorso sarà ridotto, fino ad Albano ad un'ora. 

— Da ieri, su tutte le linee è stato modificato l’o- 
rario nel modo seguente: 

Roma-Frascati: parte da Roma in ogni ora dalle 
6 alle 20. Noi giorni festivi sarà effettuata una corsa 
alle 21. Nelle due corse delle ore 8 e delle 20 non si 
accolgono viaggiatori per destinazioni intermedio. 

Roma-Albano-Ariccia-Genzano: parte dalle 6,50 
alle 19,50. Nei giorni festivi si effettuerà una corsa 
alle 0... 

Partenze dn Piazza Venezia per Grottaferrata, Ma- 
rino Castello. Albano, 8,25, 12. 50 20,25, que- 
st'ultima fino a Marino, 

Frascati-Genzano, ogni ora dalle 6,50 alle 20,50 
nzano a Frascati dalle 6,30 alle 20.30, Coin- 
cidenza per Rocca di Papa. 

Vi è un servizio bagagli in determinate ore. 

Le fermate di via Gioberti, viale Manzoni, via Ema- 
nuele Filiberto sono da oggi abolite. 

Colonie estive. — L'altro ieri mattina ha avuto 
luogo l'annunziata assemblea annuale dei soci delle 
Colonie marine ed appennine per gli alunni poveri 
delle scuole comunali, pet discutere sul bilancio con- 
suntive, per la nomina di nuovi consiglieri da sosti- 
tuîre ai sorteggiati e dei revisori di conti per il 1912, 

11 Presidente prof. Federico Di Donato feco una 
rapida esposizione del lavoro compiuto nell’annode- 
corso e parlò dello sviluppo grandissimo raggiunto 
dalle Colonie, le quali nell'anno 1911 poterono gua- 
rire o migliorare 508 fenciulli, 

Fu deliberato di propagandare nel popolo PIsti- 
tuzione affinchè il popolo, che gode il beneficio, dia 
il suo contributo; ha approvato il bilancio consunti- 

o nelle cifre stampate nella relazione e, dopo lunga 
cd animata discussione, fu deliberato di far pratiche 
onde ottenere maggiori facilitazioni per i viaggi dei 

razzi. Il presidente invitò quindi gli intervenuti 
ad eleggere i nuovi consiglieri ed i revisori de’ conti 
ma dietro proposta del cav Blandino Cappelli, ne fu 
dato incarico al presidente stes 

AI Lyceum — ieri al Lyceum dinnanzi ad nno 
scelto © numeroso pubblico il prof. Chiesa tenne una 
interessante conferenza sulla poesia dialettale mi- 
lanese. Il conferenziere parlò dapprima sulla poesia 
dialettale in generale, indi parlò di quella milanese, 
passando în rivista l'opera dci maggiori posti dialet. 
tali milanesi., da ultimo il prof. Chiesa, ch'è anch'egli 
un gentilo ed originale poeta dialettale, lesse fra fil 
vivo compiacimento degli ascoltatori parecchie sue 
poesie ispirate e geniali. Il fpubblico lo interruppe 
spesso con applausi calorosi. 
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Una donna truftata — Emilia Cacciotti di 
sensala, b. in v. Gigli D'Oro n. 25 aveva giorni sono 
incaricati certo Mario Fossati o Giovanni de Micco di 
trovarle un appartamento I due giovani 
averne trovato uno secondo i suoi gusti, ma essi avreb- 

vuto sborsare 200 lire 
onsegnò la somma e i due amici presero il volo. 
a donna ha denunziato il furto al delegato Cocci 
he indaga. 

Ladri negli uffici municipali — Nello 12 Delegu- 
zione municipale în v. Ginori l'altra notte ignoti la- 

‘uscirono 2 sottrarre dalla cassa forio parecchi 

per biciclette, e del denaro per una somma di cir- 
ca L. 500. Il furto è stato dnunziato alla delegazione 
di Testaccio, 

Ferimento — Per futili motivi vennero ieri a lite 
in logalità Vigna Sego, certo Domenico Testa, di a. 
40 cd Alessandro Nobili di a. 40. Il Nobili ffu colpito 
col calcio del fucile che l'avversario aveva in mano, 

Alla Consolazione fu giudicato guaribile in 15 g. 

— leri il soldato di artiglieria Romolo Malvadani 

accasermato al Macqo, in un momento di 
ezza tentò suicidarsi ingoiando una miscela 
sublimato e inchiostro. 

A S. Spirito fu trattenuto in 0: 

Tentato sui 
a. 20 per dispi 
goiando una miscala di subblimato, inchiostro, po- 
tassa e fosforo. 

AI Polielinico è stato trattenuto in osservazione, 

Un bambino soffocato. — Ieri dai proprio padre 
è stato accompagnato all'ospedale di $. Giovanni 
il bimbo Arcangelo Lunghi di a. 5 il quale appena 
giunto morì. 

Sembra che il bimbo durante il sonno sia stato sof. 
focato dalla propria madre, la quale inconsapovol- 

inte avrebbe gravato col peso del corpo sopra il 
poverino. 

Atti cavallereschi. — In via Ginori 2, il pregiu- 

ato Gioacchino Gambriani, questionando con certa 

fa Valentini di a. 14, la, percosse con un bastono 
ferendola alla faccia. A S. Spirito giudicarono la ferita 
guaribilo in 12 g. Il Gambriani fu arrestato. 

L'alcooi che uccide. — La notte scorsa i carabi- 
nieri di P.ta Cavalleggeri accompagnarono a S. Spi 
rito il carrettiere Filippo Bettucci di a. 81 rinvenuto di 
steso in terra în v. del Gelsomino, ubriaco. 

Quei sanitari lo giudicarono in pericolo di vita 
perchè affetto da alcolismo acuto. 

Arresto. — Ieri, dietro denuncia del com. Turillo 
Sindoni, fu arrestato in P.za d'Armi il muratore 
Remo Ferrazza di a. 14, come responsabile di un furto 
di cinque grossi tubi di acciaio per condottura di 
TA © di materiali da costruzioni per un valore di 

1l Ferrazza fu inviato a Regina Coelì. 

Gli effetti del vino. — Il muratore Pietro Cenzì 
di a. 46 iersera, mentre era seduto in cima ad unter- 
rapieno, alto circa tre metri, perdette l’equilibrio, per 
le eccessive libazioni compiute e cadde da quell’al. 
tezza ferendosi alla testa. ri) o varie contusioni, 

Fu trattenuto a S. Giovanni. 

Disgrazia. — Il fornaciaio Fabio Molini, di a. 31 

». in v. Candia 20, ieri in una fornace di laterizi in 
v. Valle d’Inferno cadde e sì fratturò la gamba sinistra 

A $. Spirito 30 g. r° 
. Investimenti. — La bambina Orlanda D’Orazio 
iersera fu investita da un carro in v, del Gelsomino e 
riportò la frattura del piede sinistro. 23 
A S. Spirito la giudicarono guaribile in 30 g. 


ciate. 

— Le vettura elettrica 62, con rimorchi j 
te da Termini e diretta a Genzani id ie i 
presso P, Lungo; l'eletteicista Antonio Zani mea 
a. 25 che passava în bicicletta. Le ruote de Pesi di 
gli amputarono nettamente Îl pied destro ca ua 
dita della mano sinistra. Fu trasportato 1 8, Gin 
© sottoposto ad una operazione chirurgica. Co i 
la vettura investitrice Vitaliano Andreani di psc 

— Ieri verso lo 17,30 l'automobile portale gut 
condotto dallo chauffeur. Arduino Pescosoji sta, 
a. 28, percorrendo a grande velocità v. delle Qu, 
Fontane investì il cuoco Leone Fetfaziono geo? 
da Trebisonda, producendogli lesioni che a 
mo furono dichiarate guaribili in 15 g, 

Lo chauffeur fu arrestato. 

La borsa o la vita. — Ieri in v. Amelio 
Francesco Sunadei, alquanto avvinazz 
stato secondo il suo racconto, da due 
gli chiesero una lîra. Al suo diniego. qu 
i coltelli © allora il fornaciaio terroriz 
tutto il suo avere, nove lire in monet 

Più tardi i carabinieri di P. ( ‘avalleggeri arr 
il maniscalco pregiudicato Leopoldo Bos 
a. 35 riconosciuto per uno degli autori delta 
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dia. 4 
S: Gino, 


il fornasizio 
ato, fu ao0o, 
individui che 


Gostanzi. — Stascra alle 20.30 (fuori abb.) 
popolari L’Afrirana. 

Domani alle 21 prima rappresentazione del fi 
patore, esecutori Juanita Cappella, Maria Mur 
Avgusto Scampini, Giuseppe Bellantoni, Paolo 4 
gentini. Dirigerà il m. Vitale. 

li abbonato potranno assistere a tale rappre, 
tazione esibendo il biglietto dell'abbonamento cor 
rispondente alla 92 rapp. 

Lo spettacolo sarà conteggiato nel numero di queli 
d'obbligo. si 

Sabato e lunedì due straordinarie ed unich» n e 
presentazioni della Traviata, protagonista. Rosny 
Storchio. 

Valle. — Gustavo Salvini dà stasera il suo sp 
colo di addio e d'onore e certo.il pubblico accorre 
in folla a festeggiario. 

Si daranno: / due amici, commedia in 1 atto di 
Seribe e Malesville, nuova per Roma; I! buon n, 
leggenda in 1 atto di T. Salvini, nuovissima; L'eta” 
di S. Martino di Meilhac e Haléoy. 

(Domani riposo; mercoledì prima recita dell 
compagnia De Sanctis col Colonnello Bridan 

Nazionale, — Jorser», per l'ultima replica dell'im 
miraglia il testro era sflollatistimo, Dina ( Ii ei 
suoî insuperabili compagni furono tutti fcateggia: 
tiesimi. 

— Stasera un'interessante novità: ZL vicolo raf 
Gi Tristan Bernard, tradotto da Amerigo Guasti. 

s_ Quirino. — Continnano applauditissime lo rapa 
sentazioni della Compagnia Scarpett: 

— Stasera Na muglicra setella. _ 

Apollo. — Molto pubblicoe molti applausi arch 
iori ad Fra, 

Il tenore Aiani, che sostituì il Pinelli, sebbene eso. 
diente, seppe acquistarsi lo simpatia dell’udituri 

— Oggi replica 

Salone Margherit lasera debutterà La Riv 
nella danza tra le fiamme o Vorr, pittore con gli stracci! 


è prezzi 


medico condotto + di Bordeaux e Denarié 
alle Quattro Fontane. 

Il caso, sucui si intesse questo lavoro dei signori 
Bordeauxe Denarié, è veramente drammatico, Un ne. 
dico condotto, dopo avere tentato tutti i i chela 
scienza gli offre per salvare il suo unico figlivolettà 
malato di difterite, è costretto a daisi per vinto, 
Nessuna speranza più: il piccino è irreparabilmente 
perduto. Lo strazio del povero padre è teso anche } 

ato dallo sforzo che egli fa per dar cotaggio alla mo» 

dorata, che si accascia sotto la sventura e sup. 

il marito di salvare il loro bambino, E' un'on 
terribile per i due coniugi vissuti fi forno fee 
lici nel piccolo parsello di montagna. 

Ed ecco si presenta un uomo, un povero contadiu» 
E' venuto a cercare îl medico perchè anche lui 
un bambino malato di difterite, che può essero sal 
solamente dal pronto intervento del dottore. Ma questi 
rifiuta recisamente. Come? Egli dovrebbe abbando. 
nare il proprio bambino agonizzante per andare a 
curare un altro bambino? Rinunciare a chiudergli 
occhi al proprio figlinolo, a confortare in quel ter 
bile momento ia povera moglie? Non mai. 

Ma poi la coscienza si fa sentire e gli grida'dentro 
«Tuo figlio è inevitabilmente perduto e tu lo sai; 
l’altro può essere salvato: il tuo dovere è d’andare.» 

Il dibattito tra il dovere professionale è l'amore pae 
terna si svolge terribile, Poi il medico drizza ficramente 
la testa: îl dovere ha vinto: and 

Ma la moglie gli si butta ai piedi è lo supplica di 
non andare, di non lasciarla sola. Lo strazio del pi 
vero padre quasi non regge alla prova. Egli sta pet 
cedete alle preghiere della moglie. Ma il sentimenti 
del dovere gli s'impone e vince. Con un ultimo sforn 
si strappa il medico dalle braccia della moglie e perte 
col contadino. 

Tale l'intreccio, che non manca certo di dramma: 
cità..Il torto degli autori, a parere nostro, è statod 
averlo dilnîto in due atti a tutto scapito di quellacw+ 
nessione che tanto giova a mantenere alta la cons 
zione vegli spettatori, 

Così accadde che il primo atto, assni bene imposti 
piacque e fu calorosamente applaudito. il seco 
che ha pure una scena bellissima tra îl medico red 
dal dovere compiuto e la moglie che amaramente 
rimprovera di assersi assentato, lasciò freddo il pò 
blico, numeroso e scelto, che affollava la sala. 

L'înterpretazione da parte del Dondini e &l 
Galeotti-Serena fu lodevolissima 

Renzo Ri 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Africana, ore 20.30. 

Valle. — ! due amici, Il buon seme, L'estate A 
$. Martino, ore 21. 

Nazionale. — 2 piccolo caffè, ote 21. 

Quirino. — "Na mugliera zetella, ore 21. 

Apo! — Eva, ore 21. 

Quattro Fontane. — // jalcone, ore 21; Un medici 
condotto, ore 22. 

Manzoni. — A Porta S. Lorenzo, ore 21. 

Vittorio Emanuele. — Pregiudizi,ore 21. 
Trianon. — Spettacolo dî varietà, dalle 16 al 

— Teatro d'attrazione, dalle 17, alle 
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SOCIETA” ITALIAI 


ANONIMA 
, in Roma = Piazza Montecitorio n°. 191 
10.000.000 interamente versato. 


Sedi 
capiti S00 y 
Azionisti sono convocati in Assemblea 
in, îl 20 marzo 1912, alle ore 15, 
per deliberare sul seguente 
1 giorni 
Relazione del Consiglio d’Amministrazione, 
‘one dei Sindaci. 
pi Esercizio 1911 e riparto utili. 
* segno ai Sindaci effettivi per l'Esercizio 1912, 
Elezione dei Sindaci effettivi e supplenti. 
diritto d'intervenire all Assemblea si 
il deposito dei titoli prima del 15 cor 
la Sede della Società; 
Italiano in Roma, Firenze, Genova, 
sli e Torino: 
c Kolb e Schumacher in Roma; 
sietà Bancaria Itatiana in Milano e Torino; 
sg. Kustere C0în Torino. 
ando il numero legale, la seconda convoca. 
ita sin da ora per il 21 marzo alla 
stessi locali, qualunque sia îl numero 
restando validi î depositi fatti perla 
‘one 
Marzo 1912. 
Ii Consiglio d' Amministrazione, 


VISTA 


bole e Difettosa 


xtrsCHULER Comm. IGNAZIO 

specialista di Diottrica Oculistica 

a correzione dei difetti e della debo! 
mediante il suo parti! e sistema di 
iorni (meno i festivi) dalle ore 10allo 

lle Sin via Aracoeli 68 ROMA, 


Ultime Notizie 
AFTER 
L'ammiraglio Augusto Aubry 


topo fulminea malattia è morto 

quiari. i 

orlo Emanuele » il vice-ammiraglio Augusto 

Ile forze navali riunite. 

-_ 

survizio apaciala del « Popolo Romano 

{RANTO, 4 ore 18.25 — I 
cessò di vivere alle 
moglie. 


i confor 


Autry, comandante 


ammira 
ore 15.20 


ddoloratissima per la perdita 
ammini 


li spettacoli pubblici. 


ibblici e privati pendono | 


ta 
rdono le superiori disposizioni pei 
\TO, 4 (ore 20). — Il compianto 
v è morto per peritonite settica 
di ama precedente malattia 
nelli chi o da Roma. tenne 
me al direttore dell'Ospedali 
ssere inutile tentare l’ope- 
della R. nave 
ma, la quale mereolecì mattina 
i , con accompagnamento 
end 
LA SALMA A ROMA 
TARANTO, 4, La salma del Vice- 
Aule 


estinto le estreme ono- 


enni 

notizia 

del Consiglio 

rapidamente diffusa 
ntecitorio e vi ha prodotto un 

# di dolore. che rimarrà incancel- 


comunicata al Senato 


parole, si € 


\ubry è morto nel 
‘© intellettuali e fisiche, ne 
i fiducia del Re e del Governo 
iggiore dimostrazione alla quale 
un soldato. 
uinnie delle forze navali riunite, 
mostrato degno di ced fiducia 
cio le nostre navi di successo in sue- 


ite avversa gli tolse il conforto di 
emio ambito delia sua azione 

; alla vittoria finale della glo- 
Armata, che egli, degno collaboratore 
Garin Miabello, aveva anche contribuito 


n 
| Napoli il 28 aprile 1849, Augusto 
entrò nella R. Scuola di Marina nel 
«none col grado di Guardiamarina 


iceammiraglio nel 190 
inni «ii età, egli segna suo avere 
i © mezzo di navigazione © due cam- 
quella del 1866, per l’indi- 
a e quella d'Africa del 1889. 
‘ retario di Stato per la Marina 
cembre 1903 al dicembre 1905, du- 
«amministrazione del compianto Carlo 
hello, che tanto contribuì allo sviluppo 
a nostra potenza navale, l'ammiraglio 
v passò in seguito al Consiglio Superiore 
rina, del quale fu vice presidente dal 
£iiuol1 910/21 febbraio 1911, quandone cessò 
imere il Comando della squadra. 
21 settembre egli copriva la carica di 
ulante in Capo delle Forze Navali 


» nel 190% 


utato al Parlamento successivamente 
til Collegio di Castellammare di Stabia 
«di Napoli, durante le due legislature, XXII 
# XXIÎI egli portò nel disimpegno delle fun- 
Zloni legislative quel medesimo zelo operoso, 
Intelligente, che fu la maggiore caratte- 
bi: îla sua vita militare. 
iciale dei SS. Maurizio e Laz- 
e della Corona d’Italia, ammiraglio 
Aubry era decorato di numerose onorificen- 
2e cavalleresche estere. 
pe 
Con la morte immatura di Augusto Aubry 
Armata perde, con il più anziano dei suoi 
niragli, uno dei suoi capi meglio quotati 
intelligenza e cultura, il quale anche nella 
Iresente campagna di guerra contro la Tur- 
chia. tenne alto il nome dell’Armata, che 
lungamente lo ricorderà e lo additerà iul- 
fido esempio di patriottismo e di valore, 
&i giovani ufficiali. i 
oli atto dell'Armata è anche lutto di Na- 
Fnli che ha perduto uno dei suoi figli più 
si stri. e lutto della Camera italiana, del- 
| quale Egli era ornamento per le sue virtù 
Cittadine e militari. 
terS c 


Al dolore della sua desolata famiglia si 


| dolore di V. 


alle 15,20 | 
Taranto, a bordo dalla navo ammiraglia | 


| ritor: 


religiosi da mons. Cec- | 


V. Emanuele | 


sarà trasportata a Roma | 


con nobili e | 


associa sincero e vivo quello del. 
ad Augusto Aubry dava intiera la sua fi ERE 
e dalla sua opera di marinaio molto si ri- 
prometteva pèr la grandezza della patria, 
e 

Ml Ministro della marina, on. Leonardi 

attolica, ha inviato alla "vedova Aubry 
il seguente telegramma : 

A S. E. la Signora Emilia Susini Aubry, 

Taranto. 

La morte dell'ammiraglio Augusto Aubry 
è grave lutto per la Marina che perde con lui 
il buono e illustre Ammiraglio, l'esperto 
Comandante in capo della flotta. Gradisca, 
desolata signora, i sentimenti di viva e pro- 
fonda condoglianza che le porgo a nome del- 
l'Armata e mio. 

Leonardi Cattolica 
I 

Tl Ministro della Marina,dopo avere par- 
teci 3. M. il Re Ia morte del V. ammi- 
raglio Aubry. ne ha dato comunicazione al 
Presidente del Consiglio ed a tutti i Ministri 
col seguente dispaccio : 


« Con profondo dolore tecipo a V. E. 


Augusto Aubry 
Navali riunite. 


Comandante delle 


Leonardi Cattolica. 

Le condoglianze 
a morte de 
ro della M 

uto i seguenti 


In oecasia di 
glio Aubry, il Mini 
nardi Cattolica, ha ric 

Da S.A. I 

€ Con } 


mmira- 
on. Leo- 


il Dues di Genov 
‘ondo rammarico mi 
. e della Marina per la grave 
rttimo Ammiralio Aubry. » 
Tommaso di Savoi 


perdita del 


Da S. E. il Prosidente del Senate 
* La notizia della morte del Vi 
è stata intesa da me © dal Senat 
tal perdita rivol 
condoglianze. 


Ammiraglio Aubry 
con vivo dolore e dî 
o alla S. V. ed All'armata profondo 
Il Presidente del Senato Manfredi, 

Da S. E. il Presidente della Camera dei Deputati 

« La morte dell'Amm. Aubry sul campo illustrato 
dalla Sua saggezza e dal Suo valore riempie ai acerbo 
i i Colleghi. La gratitudiîno della 

jonale serà perente come impe- 


cordoglio me e tu 
Rappresentanza N 
la memoria dei grandi servigi da lui resi alla 


Marina ed alla Patria. Presidente: Marcora », 


Da $. E. il Ministro della Gu 

« Profi » per la dolorosa ed inat- 
tesa notizia della morte del Vice-ammiraglio Aubry 
invio alla Regia Marina le mio personali condoglianze 
e quelle del reito il quale divide con fraterno sen- 
timento il lutte aell’Armata e a questa si associa nello 
omaggio riverento alla memoria dell'IMustr + Ammira- 
glio che la nobile vita chiude al suo posto di comando, 

Ministro Spingardi ». 

Da SE. 

* Prendo 
tutta l'Arma 
ammir 

Da S. E.il Ministro degli Affari Esteri. 

cere la sincera espressione del 


mio vivo cordoglio per la morte del Vice-ammiraglio 
San Giuliano ». 


per la gra 
Augusto Aubry. 


perdita dell'iliustre Vice 
Sacchi n 


Dal Presiaente del Consorzio di Genova. 
Marina italiana per la morte del- 
o Aubry si unisce il Consorzio an- 
più intensamente quanto mag- 
nie l'ammirazione © l'affetto 
gloriosa. 
‘nte Con 


sorzio: Nino Ronco, 


| CONFLITTOITALO:TURCO 


Favovevoli giudizi tedeschi 

(S) Berlino, $. — Nel giornale 7ag îl consigliere 
del Parlamento sas- 
, biasima l'errata esaltazione, che all'epoca della 
guerra nel Sud-Africa, indusse i Tedeschi ad invet- 
rive quasi far ilterra, e che, in oe 
casione della guer nuovo manife- 
‘a con Una critica così appassionata e spietata del- 

zione dell'Italia e del carattere del suo popolo. 
L’autore ricorda le prove veramente eroiche, che 
st0 îl popolo italiano nella sua azione e nell’u- 
dopo cinque mesi di guerra sanguinosa e piena 
ifi così unanimemente e entusiastienmente 
intorno al Governo, càe condusse con tanta calma 
tuttu la preparazione finanziaria e militare di questa 


non soltanto ingiusta, 
inopportuna dal punto di vista dgli inte- 
Germania. 

La guerra italo-turca ha improvvisamente muta- 
ta la ituazione della Germania durante gli 
ultimi dieci anni. 

L'azione dell’Il 

neo ha avuto un' i sentimenti francesi cd 
ha fatto divenire un problema importante perl” 
terra la riconciliazione e l'accordo colla Germania 
propugnati finora soltanto in modo platonico. 
Cosi la guerra ha determinata un'evidente d°fente nella 
pericolosa situazione della Germania verso l’Inghilter- 
ra e la Francia, senza che la Germania abbia dovuto 
far marciare un battaglione 0 muovere un dito, 

L'attitudine dei Tedeschi, che combattono ap- 


ressi dell 


passionatamente ciò che è vantaggioso per loro, non 
sembra un grave errore, per non adoperare une parola 
più accentuata? 5 
— (S) Berlino, 4. La Vossische Zeitung în un arti- 
colo intitolato < Necessità per l'Italia » esamina lo 
studio del prof. Roberto N pubbli- 
cato nella rivista Archi politiche e sociali,e 
cosa c'è da meravi- 
gliarsi che finalmente l'Italia, nel momer:to in cui side- 
cidevano le sorti del Marocco, abbia preso la delibe- 
razione di assicurarsi la Tripolitani, 
fazione, divenuta m fotta perchè i 
me tale. Essa è penetrata 
dall’ardente desiderio di non dar più i propri figli 
iviltà a popoli stranieri e di non più 
sità e la 


Zeitung dice infine: « Se si segue la 
igine delle guerra per la conquista della 
Tripolitania, ogni osservatore disinteressato si for- 
merà fermamente il concetto che si tratta in realtà di 
una necessità per l’Italia. Se la Porta non condivide 
questa opinione, ciò è comprensibile.[Tuttavia cssa 
potrebbe ammettere le circostanze attenuanti, © se 
giungesse a questo modo di vedere, non dovrebbe al- 
Jora perseverare n concetto di continuare In lotta 
fino agli estremi; piuttosto di aderire all'anvessione 
da parte dell’Italia di una provincia lontana, qua.i 
duta da lungo tempo. Una prossima pace onorevole 
fra le due parti sarebbe da augurarsi così nell'interesse 
delle due Potenze belligeranti, come dell'Europa in- 
tera e della civil 


N Senato di 
In principio di seduta il Senato udì lo 
svolgimento della interpellanza rivolta dal 
sen. Cadolini al Ministro del Tesoro per l’ap- 
plicazione della legge relativa all’asségno 
ai superstiti delle patrie battaglie. Segui 
l'interpellanza dell’on. Molmenti sul con- | 


gii o posticcio. 
nella quale interloquirono i 
Luciani e Mortara. 

L'on. Ministro della Istruzione confermò 
l’assicnrazione che la congiunzione ‘provvi- 
soria cesserà appena esauriti alcuni prossimi 
congressi. Come intermezzo on. Credaro 
espose al Senato, fra gli applausi dell’Assem 
blea i provvedimenti presi in seguito ai di- 
sordini universitari di Napoli 

Avuta dall’on. Giolitti comunicazione 
della morte impreveduta e quasi improvvisa 
dell’amm. Aubry, il Senato unanime si asso- 
ciò alle parole di compianto e di rammarico 
pronunciate dall’on. Presidente del Consiglio 
in memoria dell’illustre comandante delle 
forze navali, il quale ha dato così alta prova 
di valore e di sapere, guidando di successo 
in suecesso i nostri marinari nella guerra 
libica. 

In fine di seduta il Ministro della Istru- 
zione presentò un progetto per l’insegnamen- 
to dell'arabo nelle scuole medie. 


La Camera di ieri. 

che eegna nel suo attivo lo 
svolgimento di alcune poche interrogazio- 
i, di una interpellanza sulle concessioni 
ogni ai veterani delle patrie bat- 
a semplice lettura 
di una diecina di disegni di legge con ca- 

rattere di provvedimenti d’ordine. 

Oggi continuerà la discussione del dise- 
gno di legge sulla circolazione delle automo- 
bili e seguirà quella delle disposizioni per 
gli esami nelle scuole elementari e medie, 

Difficilmente la discussione dei bilanci 
potrà essere iniziata prima di domani. 


Consiglio di Ministri. 
Si riunirà alle ore 11 di stamane a Palazzo 
Braschi, 


Seduta br 


Elezioni politiche 

Collegio di Teano. — Risultato del 

4385 - votanti 3530. Avvocato Gi 

voti 1678: avvocato Mario Zarfagna 
cato Olindo Amore 697. 

Ballottaggio fra Lonardo e Zarfagna. 


L'on. Luzzat 
e il Congresso Agrario Americano 
L’on. Luigi Luzzati pur esprimendo i 
titudine e mettendo a disposizione i suoi 
ena esperienza sul credito 
cettare di prender: parte 
Governi del Sud della Re 
i era to, come 
con tanta cortese in: le 
Tutti apprezzeranno i motivi per i quali si è sottrat- 
to a tale invito l'on. Luzzatti il quale preferisce con- 
i a difendere sulla stampa estera» e 
ragioni e gli interessi dell’Italia contro le combriceo'e 
ostili dei finanzieri ofili. 


Ministero Interno. 
Ordinanza di sanità 


nitivo. Inseriti 
seppe. Lonardo 
1162 © avvo- 


sua gra 
rudi è la 
ario, non ha potuto 
Ja Conferenza indetta dai 
degli St; 


Con ordinanza di sanità marittina sono state revo- 
cate le ordinanze del 16 luglio 1911 e 21 luglio 1911, 
relativo alle provenienze da Odessa e da Nikolaiow. 


Ministero Esteri. 
on. Tittoni, Ambasciatore d’Italia a Pa- 
rigi, è partito alle 2.10 pom., di ieri per Roma, 
ove si tratterrà, probabilmente, fino alla fine 
del mese. 
L'Italia nel Seidle. 


0, 4.— Secondo cra stato predi- 
sposto, è stata eseguita l'occupazione della regione 
degli Seidle, nel Medio Uel It attendono 
particolari della importante operazione felicemente 
compiuta. 

(5) Roma, 4. N sen. Giacomo De Martino ha 
spedito al Ministro degli Affari Esteri dalla regione 
degli Scidle, territorio testè occupato, il segnente tele 
gramma vin Mogadiscio, in data 4 corrente: 

« Da questa nuova terra acquistata alla Colonia, 
mando alla E. V. il devoto omaggio delle autorità 
politiche, del Comando e degli Utticiali del R. Corpo 
di truppe col , a cui sentitamente unisco i mi 
particolari ricordando quanto questa Colonia deve al 
benevolo interessamento della E. V. ché da Ministro 
ha saputo mettere in atto le idee ed i propositi antichi 
dell'uomo politico. Firmato: De Martino. » 


(8) Mongad 


e a codesto autorità politiche 
e militari del gentile saluto, lo ricambio di tutto cuore 
© mi congratulo vivamente del risultato ottenuto, che 
è nuova guarent 
va prosperità de 


Ministero Tesoro, 
E’ stato concesso un prestito di 
mme di Firenze 
di nequedotto. 
Altro prestito di L. 1.751.500 è stato conces 
Comune di Cremona per demissione di debiti. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Tra i provvedimenti, sottoposti all 

Sovrana dal Mir della Istruzione, 
di domenica, sono i seguenti 

Autorizzazione all’Università di Palermo ad ac- 
cettare il legato disposto dal prof. Simone Corico per 
premi a studenti della Università s 

Intitolazione della R. Scuola tecnica di Caltanis- 
setta al nome di Mario Rapisardi 


INFORMAZIONI ESTERE 


LA SITUAZIONE IN GINA 

(S) Nam Kin, 4. — E giunto il seguente dispaccio 
di Yuan-Shi-Ka 

« Mille soldati di artiglieria e del commissariato 
i sono ribellati la notte del 29 a causa di un malin- 
pdomani è cominciato il saccheggio. La 
approfittando dell'occasione, ha appiccato 
allo seopo di saccheggiarli. La 
reito hanno fatto il possibile per rista- 


450.000 al Co- 
per miglioramento ed ampliamento 


polizia e T° 
bilire l'ordine 

Il Primo Ministro Tang-Chao-Yi ha telografato 
a Wou-Ting-Fang confermandogli il telegramma di 
Yuan-Shi-Kaî. N 

Finora non si è verificato nel Sud alcun disordine. 
ma si nutrono apprensioni a) riguardo. 

(S) Pechino, . — Ottocento uomini dì truppe 
estere fanno pattuglie da tre giorni nelle vicinanze 
del quartiere delle Legazioni. Non si sono verificati 
altri fisordini. 

1 pacifici cittadini sono rassicurati per ia presenza 
di 3000 soldati stranieri giunti a Pechino. Cinquemila 
uomini di truppe giapponesi hanno ricevuto l'ordine 
di recarsi da Port Arthur a Tien-Tsin ove si trovano 
soltanto 1500 soldati strani 

La condotta delle truppe e della polizia cinese 
va migliorando; ma nei villaggi si continuano a sac- 
cheggiare le case, comprese le.:abitazioni di parecchi 
nobili. 

N} principe Uhing è gravemente ammalato all’ospe- 
dalo francese. ui 

(5) ino, 4. — Sono state operate a Pechino 
circa cento esecuzioni, fra cui quelle di dieci donne 
e di numerosi agenti di ; nessun soldato în 
uniforme è stato giustiziato, perchè le autorità temono 
l'effetto che un tale atto potrebbe produrre sugli 
altri soldati, tutti più o meno implicati nei disordini. 

Nei recenti incendi sono perite una ventina di 

ne. 

x Capri pessimisti, ma gli stranieri 
ritengono che la situazione sia migli 

(8) Pechino, 4. — Il pra rg ha no- 
minato una commissione di quattro membri, i quali 


ai recheranno a Nan-Kin prestige Loriano delle 
potenze circa la necessità per gli abitanti di Nan-Kin 
di appoggiare Yosx-Shi-Bai 6/peeIl Goremo di 
Nan-Kin di cooperare con quello di Pechino. Il 
Governo credo che le Potenze non saranno costrette 
ad intervenire. Lo Legazioni ritengono che un pru- 
dente appoggio a Yaun-Shi-Kai sarà il mezzo più 
rapido e più sicuro per impediro l'anarchia. 

(S) Parigi 4 — Il corpo di occupazione francese 
di Tien-Tsin ha inviato a Pechino 200 uomini ver 
rinforzare la ‘guardia della Legazione francese. 

Nel reggimento di riserva tenuto pronto al Tonchi- 
no sono stati inviati soldati di rinforzo al corpo di 
occupazione francese nel Pe-Chi-Li, 

(S) Ti-Tsi-Kar, 4. — Ieri sera al teatro è scoppiata 
una rissa tra soldati regolari e soldati del corpo di 
spedizione. La rissa è continuata nelle vio sino ad 
ora avanzata della notte c stamane è ricminciata 
degenerando in un vero combattimento a mano ar- 
mata, durante”il quale sì sono avuti numerosi morti 
e feriti 

Il panico regna nella città. 

Si teme che i rivoluzionari approfittino dell’occa- 
sione per rendersi padroni della città. 

{S) Colonia, 4. La Koelnische Zeitung riceve da 
Pechino che per la sicurezza dei sudditi tedeschi in 
Cina sono stati inviati a Pechino cento uomini della 
guarnigione di Tsing-Tan. 

[1 (5 Berlino, 4. Lo ultime notizie giunte da Pe- 
chino da fonte ufficiale dicono che la notte del 
c la giornata del 8 son trascorse calme. Distaccamenti 
di truppe internazionali hanno fatto ieri pattuglie 
attraverso la città, ciò che ha impressionato favore- 
volmente la popolazione. 

Yuan-Shi-Kai ha espresso il suo rammarico per la 
morte del tedesco Schreier. 

_T —_— 
Situazione finanziaria della |Grecia. 

(5) Atene, 4. Nel discorso tenuto ieri il‘ Presiden 
te del Consiglio izelos, parlandi delle solidità fi 
nanziaria della G disse che le riforme nell’Ammi- 
nistrazione dei Lavori Pubblici non renderanno ne- 
cessarle nuove imposte. 


Lo sciopero dei minatori in Inghilterra 

(S) Londra, 4. — In un mecting di minatori tenuto 
a Dewtais (Paese di Galles) è stato deciso che gli 
scioperanti faranno tutto îl possibile per aiutare la 
polizia a mantenere l'ordine. 

Il servizio dei vapori tra Holy Head e l'Irlanda 
è stato limitato in seguito allo sciopero. 

L’astensione dal lavoro nelle regioni minerarie 
della Sc è completo avendo gli operai non sinda- 

ti seguito l'esempio dei sindacati. Oltro i minatori 
60.000 altri operai hanno dovuto cessare il lavoro. 

(S) Parigi, 4. — I giornali hanno da Londra che 
la situazione è invai 

Il Petit Journal dice che ie compagnie ferroviarie 
annunciano una diminuzione di salario del 50 per 
cento; alcuno treni saranno sospesi. 

L'arresto del traffico si avrà sopratutto sulla linea 
da Londra verso il Nord della Scozia. 

Ki (5) Londra, 4. Si annuncia ad ogni istante la 
chiusura di nuove fabbriche. 

Durante una riunione di ferrovieri a Sheffield gli 
intervenuti hanno aichiarato di essere pronti a soste- 
nere i minatori con ogni mezzo, anche con lo sciopero. 

In Sco il costo del carbone è aumentato del 300 
per 100. Numerose persone non possono viaggiare a 
causa della riduzione del servizio ferroviario. 

Nella Vestfalia. 

(8) Dortmund, 4. — Nella miniera di Kaiserstuhl 
stamane su 950 minatori soltanto 222 sono scesi nei 
pozzi. Nella miniera di Scharnhorst la metà dei mi- 
natori sì sono posti în isciopero. 

A Bochum la vecchia unione dei minatori ha ema- 
nato un proclama col quale învita i minatori a non 
prendere esempio dai minatori di Schemnhorst di 
Kaiserstuh], perchè questi commettono un reato 
contro la disciplina. I minatori dovrebbero lavorare 
ed atiendere gli ordini dei capi delle loro organizza- 
zioni. 


FRANCIA 


Per la tutela delle proprietà e delle persone. 

(8) Parigi, 4. — Al meeting di salute pubblica per 
ricercare le cause ed impedire la recrudescenza dei 
delitti a Parigi, organizzato dall’Excelsior. sono inter- 
venuti senatori, deputati, consiglieri municipali di 
Parigi. rappresentanti di associazioni, sindacati com- 
‘mere industriali, ecc. 


GRAN BRETTAGNA 


$) Londra, 4. Nel pomeriggio di ogginel Stwifhins 
lane un individuo ha sparato contro l'automobile del 
Barone Leopoldo Rotschild, il quale si trovava sulla 
vettura. Egli però non è stato colpito. Un agente 
di polizia, che era dall’altra parte della strada, è ri- 
masto ferito alla bocca, al collo e al petto. L'aggresso- 
re è stato arrestato. Egli aveva tirato quattro colpi di 
rivoltella contro il finestrino dell’antomobile. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(5) Budapest, 4.— Le dimostrazioni in favore 
del suffragio universale eguale e segreto, organizzate 
dai socialisti e dai club borghesi della riforma sono 
cominciate fin dalle prime ore di stamani. 

Non tutti gli operai hanno preso parte alla dim 
strazione . l negozi sono rimasti aperti. Gli ope 
da nove punti della città si sono riuniti nella via 
Andrassy da dove, in lungo corteo, hanno percorso 
le principali vie, fino al Boschetto di città, ove ha avu- 
to luogo un comizio. 

Te autorità avevano prese grandi misure per man- 
tenere l'ordine 

($) Budapest, 4.— Le dimostrazioni di stamane 
hanno assunte una grande estensione, Il lavoro in 
tutte le fabbriche è cessato. Al corteo hanno preso 

secondo i calcoli della polizia, da trenta a tren- 
tacinquemila persone. Era notata soprattutto ln 
presenza di molte donne. 
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Ultim'ora delle Provincie. 


lane. 5. cre 3. — S.asera pre.so la Sezione mi- 
lanese del par ito repubblicano ebbe luo una adu- 
nanza per discutere circa il recente voto parlamentare 
per lar nessione ella Tripolitania e della Cirenaica 

Si manifestaronoscorrenti aiverse che si conereta- 
rononei vari ordini àelgiorno: unodi approvazione del- 
la e nd tta del gruppo parlamentare ed un *ro chie- 
dente l'espulsione dal partito di quei ueputati che 
votarono l’anuessione. 

Prevalse con voti 63 contro 51 un terzo ordine del 
giorno col quale sì sconfessa il voto fattodai deputati 
repubblicani in favore dell'annessione © si propone 
una riunione preparatoria al Conzresso, perchè i 
delegati possano affermare i voleri del partito. 

— Oggi il nostro Tribunale ha pronuneinto il falli 
mento della Società anonima cooperativa opereti 
etica n. 1, in persona del cons. delegato rag. Dino 
Ferrarini. La Cooperativa erasi costituita in Milano 
verso la fine del 1905. Curatore del fallimento è stato 
nominato il rag. Carlo Cavalli. La prima adunanza 
avrà luogo il 20 corr. 

— Oggi lo studente miversitario Giuseppe Ferrari- 
ni si metteva per ischerzo în bocca la canna di una 
rivoltella da lui creduta scarica. Parti il colpo e il 
Ferrarini rimase fulminato. 
RENANIA E I AI TE II 

MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE, 

Italia. — L'Ancona, provenicate da Genova, Pa- 
letmo 6 Napoli, è pessato il 2 a Gibilterra diretto a 
a New-York. 

Norddeutscher Lloyd. — Tl Berlin è partito da 
New-Xork sabato alle ore tredici per Napoli e Genova, 


Borse e Mercati 


ROMA, 4 marzo 1912. 

Il mercato esordito fermo, chiude pesante. Solo i 
valori locali conservano il loro buon contegno. 

Rendita cont. 98,65 a 98.07.44 a 98,55 a 98,57% 

Id. fine 98.60 a 98.65. 

Obbligaz. Ferrov. 3 °/, - 344 — Banca d'Italia 1469 
a 1467 4% — Credito Fondiario 609 — Commerciale 
867 a 868 14 a 865 % — Credito Italiano 576 — Banco 
Roma 107 % — Meridionali 608 — Mediterranea 414 
— Navigazione 392 — Omnibus 209 — Acqua Marcia 
2010 — Gas 1241 a 1242 a 1239 — Ansaldo 271 4 
271 — Imprese 123 4 a 123 44 — Concimi 1411 
Carburo 638 a 643 a 638 a 639 — Beni Stubi 
— Risanamento 72% — Fondi Rustici 162 — Im. 
mobiliari 300 — Condotte 335 — Rendite Fondiarie 
100 4 — Kerka 330. 

CAMBI. — Parigi 100.77 %; — Londra 25.43 — 
Berlino 124.25. 

Prezzo del cambio del pagamento dei dazi doganali 
per il 5 marzo 100.80. 

Nl prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 4 a tutto il 9 Marzo per i daziati 

non superiori a L.100 pagabili în biglietti, è fissato 

in L 100.75. 


BORSE ITALIANE — 4 marzo 1912 
VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 
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Consolidati: Media ufficiale del Regno — 2 marzo 
con cedola senza cedola netto int. 
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© sull'Argo 
Vienna, 4 marzo 
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LTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Geneva, 4 ore 15,50 


123,25 
271 
227. 

n 338,25; 
Valsacco  — = 


Valori bancari sostenuti; offerti invece Siderur- 
gici; tutto però con mercato stentato. 


PARIGI 
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00188 Li, ISU VIVI ca nave 


per le linee di DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale II — Esercizio 1911-1912 Fondo di riserva ordinario L. 2.000.000 — Fondo di riserca 
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Direzione Centrale MILANO. 


Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio Cazlian he Ria meglio 
23 Decade — dall'11 al 20 febbraio 1912 Garrara, Gatania, Como), Firenze, Ferrara, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Milanc, i ‘ontrare tutta 
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Galleria lapidaria, Appartamento Borgia è 25 parole, Cent 75 - In più di25, Cent, 5 cad. , per intendersi ai signori Marcelli e C. Caixa postal 361 S. Paulo | Milano, il 29 febbraio 19) ) are ro di 
ARTISTICHE E COMUNI SG OFFENENZE AT PIEDI causate dai cali, ei, verrucbe, | Prasile. Il Consigilio d Amministrazione. Ministro della 


2 lo del Presidente Follie] 
‘nei della Chiesa di S. Pietro, dalle 8 s Las curati o guariti | A és E MILANO — Cassa Sociale - Banca Commercial j ‘nte Falliè 
noe SaErO € profano, p. s. in Lat in ferro verniciato a fuoco dal pedicore Enrico Fattorizi, mediante uo sistema speciale, il | aires a sr ar e Italiana — FIRENZE — Banch Commerciale Italiaza organizzazione 

jalità tI uale in di npre i risul ic Riceve iere, ottime referenze. Rivolge: ic) B, ì Figli — - d'It - 
specialità su vetro e cristallo Quale in 30 anni ha sempre dati risultati soddisfacenti. Riceve Sono - M. Bondi e Figli ROMA - Banca d’Ital 


s 15.1 Giorni dalle 2 alle 6 pom. Piazza. Eustachio N. 83. Telel. | LEUNE distinse dol ré pourchanger | Banca Commerciale Italiana — VENEZIA — B: 
Prevent "ni grafis a richiesta | 265 1215 


pb. n Ja conversation francaise - italianne. Ecrire. Esibitore tesse- | Commerciale Italiana — Banca Veneta di Depo: 
Prezzi di a nceorrenza. = re Esposizione N. 555 Pcsta restante Roma, 1205 | e Conti Correnti ; inoltre presso le filiali della 


TI CATEGORIA Commerciale Italiana: ALESSANDRIA — ANCONA 


O PIANOFORTE MANDOLINO da lezioni al la. È “RARI — BERGAMO — BIELLA — BOLOGNI 
| 25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cag, | [)! CANTO PIANOFORTE MiNpi ni BARI — BERGAMI 


sd Li Ù Ra si PAT i boratorio dei ciechi Via Aracoeli 60, Bianc: lombi, allieva R A B MO FER 
stia "di AV V ISI ECONO HICI IGNORINA ITALIANA distinta © colta ceros jo della celebre artista A. Tiberini. Per î canto L 1 a lezione per | G4 IA — COMO — FER 

cfr Crop dalle 10 le mi Î Ò v iS pai ri adam il mandolino L. 5mensili, peril pianoforte L 8 mensili (a due ezio» — LIVORNO — LU ss 
AALLERIE — Sen Luca, v. Fonella 44, dalle 9 alle 15 Ges = ne cane = ni persetti ue VAPOLI — VA — PALERMO — PI 
1A. d'Arte antica e S'ompe, v. Lungara 10, dalle 9 ale lo. noti lin lcazioni sono comsecutive © non guanto, preso signore © bambini 0 ufo perle are. pomeridisa persettimana). — NAPOLI — PADOVA — PALER 


E RUG PISA — — SAVON 
Td, d'Arte moderna, palazzo’ dell’Esperizione in v. Nazionale Da | Rivolgere proposta 4. V. Popolo Romana Ì — PERUGIA — PISA — SALUZZO 


1 ct. NO — UDINE — 
È È === — SE , — SESTRI PONENTE — TORINO — U 
dalle 9 alle dî. ra CATEGORIA Ì MPIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti, buon D’AFFITTARSI VICENZA, 3 
1a. Barberini v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 18. >, È dig + contabile, amministratore e esattore, potendo disporre di | "sl sa 2 COLONIA , 
1à. Borglese, vila Umberto, dalle 10 alle 10 25 parole, L. 1 - In più di #5, Cent. 5 cad, arie are libere serali, (dale Gin poi) cerca modesta occupazione. | fa FITTASI preso distinta famiglia una. camera con due Sal Popenbetm di 0 0, FRANCOFORTE em lero, nei termini 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio A a >: ‘pins È i letti. Splendida posizi Ludovisi, ViaAurora { — Sal. Pppeni ro istrie — di addiveni, 
dalle 10 alle 15, pini A MONTE MARIO Via Trionfale «1 5° chilometro e. mezzo Fici do meinen d olfrte rivolge ll'Amministrazione del 3 feat eigen O apre ei a Rd a Tano co séluzione favorevole di 
FORO ROMANO, dalle dal tramonto: iu via del Pidocchio, presso la stazione di S Onotrio.. Pendesi IATA. magi 1 ca MONACO — Merck Finck e C. — BASILI rédit Suisse Moni rapporti dei di 
PALAZZO DEI CESARI, x. & Mg s T'ilino e casa colonica e metri 22.000 di terreno ortivo; acta mar io, a A RIE di 20 anni occeperebbe posto da gianliniere, eWar- | vercin Suisse — ZURIGO - Soviet ia 
MAUSOLEO ADRIANO, "co ne pa os o | gia € tutto il necessario. Splendida villeggiatura cotiva aria na reclami di tasse ed imposte isno 0 portiere in cità 0 funi. Adatterebbei an — GINEVRA — Union ipa So 
TTERME DI CARACALLA, porta San Sebastiano, dallo 9 at | *beirima. Dirigersi via Palermo N. SI pe p. = dallo loci ui 8 GU samia di: micelig Vivolgeri o scrivere: Bianco Cosimo LONDPA - C.L co e lara Lp 
tramonto. mn tabilità, esazioni di qulonaue gioere è spazio aut ECT | Via Baccna N.23,p. 2° ciale Italiana — VIENNA - Soci 


Eta Sgt i i l'Industrie— 
CATACOMBE di Suu, Calisto, . Appia Antisa 33, dalle $ alle 1 (CERCASI USO UFFICIO E DEPOSITO motori elettrici Iooti | lunga scadenza, compra e vendita di bei immobili eco. cea e fricliamne soon iii Au 
10. S. Domisila e S. Petronilia, v. Sette Chicse 22,dalle ore È a terreni, parte anche interni Baona posizione, metri quadrati Pronta sollecitudine ed assoluta segretezza. Sorivere, Via Na- lo Finn a dal Industria. 
sramooto, | 230 cita Scrivere Culla 208, | si dei Grande 2 31: Rem. Meridionali fratciaco di Casto pe 


i1 20 marzo p. v. presso le Casse, Banche e Di 


